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MAGGIO MARIANO

UNA CORONA
IN REGALO A MARIA



“Che regalo facciamo alla mamma?” E’ sempre una
gioia ricordare un evento particolare o suggellare
con un gesto importante il nostro affetto per una
persona. Per la Mamma Celeste cosa si può fare?
Tanto, tutto. Tutto quello che piace al Figlio. Ma co-
me possiamo rendere visibile almeno simbolica-
mente il nostro amore per lei?
La pietà popolare, nel passato e nel presente, ha
voluto rappresentare l’affetto e la devozione anche
con una corona d’oro, tanto più preziosa quanto più
segno del sacrificio che vi è raccolto. A questo ri-
guardo, tornato dal recente pellegrinaggio a Fatima
e in Portogallo, dopo la visita nel museo del santua-
rio, ricordo la corona d’oro realizzata con le fedi del-
le spose portoghesi che volevano significare in quel
dono il ringraziamento alla Vergine di Fatima per il
mancato coinvolgimento del Portogallo nella secon-
da guerra mondiale. La base della corona è di colo-
re verde smeraldo a indicare la speranza in un fu-
turo senza guerre.

La Madonna di Altino incoronata da 100 anni
In Val Seriana è caro alla devozione il Santuario
della Madonna di Altino, cui abbiamo fatto visita in
pellegrinaggio due anni fa, durante i primi passi
mossi della nascente Unità Pastorale.
La corona posta sulla testa della Madonna dovreb-
be essere un silenzioso invito a coronare le nostre
giornate con lo sguardo rivolto a lei e quindi al figlio

e a tutta la Trinità, come è ben rappresentato nella
tela nell’altare vicino alla sacrestia della nostra Ba-
silica realizzata dal Cantarini.
Il vescovo Roberto Amadei nel saluto di introduzio-
ne al testo “La Madonna di Altino”, realizzato dal
gandinese Angelo Savoldelli, con Roberto Albor-
ghetti e Francesco Algeri nel 1996, a 500 anni dal-
l’apparizione scriveva: “Le celebrazioni saranno au-
tentiche se aiuteranno tutti a crescere nella fede
vissuta quotidianamente. Una fede imparata alla
scuola di Maria, sempre pronta nell’aderire alla pa-
rola del Signore… Una fede che diventa carità. Ma-
ria è modello di servizio incondizionato al Signore e
ai fratelli”
A cento anni dall’incoronazione, la parrocchia di
Vall’Alta intende essere riconoscente alla nostra
valle per la devozione mostrata alla vergine di Alti-
no. Il parroco don Daniele Belotti così scrive nella
lettera ai parroci che hanno espresso il desiderio di
accogliere la statua: “Vi ringraziamo   per la cordia-
le ospitalità ed elasticità dimostrata nel costruire
con noi questo prezioso e significativo viaggio.
Buona Pasqua!”

Ai  parrocchiani di Barzizza, Cirano e Gandino, 
buon mese mariano, ricco di preghiera

e di affetto materno dal cielo. 

Vostro don Innocente

Maggio Mariano

UNA CORONA
IN REGALO A MARIA

In copertina: gruppo statuario della Madonna di Altino: sarà a Gandino dal 13 al 15 maggio 2019
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La storia del miracolo

Le origini del Santuario di Altino risalgono ad un fat-
to prodigioso avvenuto in una torrida giornata del
23 Luglio 1496. Un abitante di Vall’Alta, di nome
Quinto Foglia, si trovava in compagnia dei suoi due
figli sulle pendici del Monte Altino (da cui il Santua-
rio prende il nome) intento a lavorare nei boschi.
La giornata era afosa, la terra riarsa per la prolun-
gata siccità di quell’anno; frustrato per le fatiche e il
caldo torrido, Quinto Foglia e i suoi due figlioletti fu-
rono presi da grandissima sete. Non sapendo che
fare, con i figli che rischiavano di morire su quei bo-
schi, Quinto Foglia si rivolse con grandissima fidu-
cia alla Mamma del cielo perché potesse soccorrer-
lo in quella gravissima difficoltà. La preghiera venne
esaudita, la Madonna apparve e disse a Quinto Fo-
glia di battere con il falcetto la roccia che gli stava
davanti. Miracolosamente sgorgò uno zampillo di
acqua sorgiva. Il fatto prodigioso richiamò dapprima
i fedeli dei dintorni e poi via via si diffuse in tutti i
paesi vicini sino ai confini della diocesi bergama-
sca.
All’indomani del miracolo gli abitanti di Vall’Alta ini-
ziarono la costruzione di una piccola cappella che,
via via negli anni e di conseguenza dell’afflusso dei
devoti, venne ampliata e modificata. Ottant’anni do-
po la cappelletta era già stata inglobata sostanzial-
mente in una nuova costruzione; e tale rimase fino
a tutto il 1800. Nel corso dei secoli, Il Santuario di

Altino venne visitato dai vescovi di Bergamo e fu
oggetto anche della visita dei delegati del cardinale
Carlo Borromeo. La scena è riprodotta dal gruppo
statuario dell’apparizione, che è oggetto di venera-
zione da parte dei fedeli. La statua della Madonna
è stata incoronata il 23 Luglio del 1919 dal vescovo
Luigi Marelli. Il Santuario venne consacrato dal ve-
scovo Adriano Bernareggi il 27 aprile del 1935.

La Peregrinazione
DA ALTINO LUNGO LE STRADE DELLA VALLE SERIANA

In occasione del Centenario dell’Incoronazione della Madonna di Alti-
no, la parrocchia di Vall’Alta ha organizzato una peregrinazione in Valle
Seriana del blocco statuario ((larghezza cm.195, profondità cm.120, al-
tezza cm.280) nel corso del mese di maggio. La statua viaggerà a bor-
do di un trattore, scortato da un adeguato servizio d’ordine. La Madon-
na di Altino sarà a Cene (6-7 maggio), Gazzaniga (7-9 maggio), Leffe
(10-12 maggio), Casnigo (12-13 maggio), Gandino (13-15 maggio).
Dopo il ritorno a Vall’Alta per una settimana la peregrinazione ripren-
derà a Gaverina e Casazza (21-23 maggio), Fiorano al Serio (24-25
maggio) e Trescore Balneario (26-29 maggio).
A Gandino la statua arriverà in Basilica lunedì 13 maggio alle 22.
Mercoledì 15 maggio alle 20.30 è in programma la S.Messa, al termine della quale la statua sarà
trasferita a Vall’Alta.
Le solenni celebrazioni al Santuario di Altino sono poi in programma dal 14 al 28 luglio. Martedì 23 lu-
glio (anniversario dell’Apparizione) la S.Messa delle 10.30 sarà presieduta dal Vescovo mons. France-
sco Beschi, mentre quella pomeridiana delle ore 16.00 sarà guidata da mons. Carlo Mazza, vescovo
emerito di Fidenza. La sera della vigilia, lunedì 22 luglio, mons. Davide Pelucchi, vicario generale della
Diocesi, presiederà la S.Messa esterna, seguita dalla processione. Sul sito www.santuarioaltino.it sono
disponibili tutte le informazioni utili.
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La caratteristica che dà spessore alla spiritualità del
post Concilio è “la chiamata universale alla San-
tità”, fondata sulla Parola che illumina i nostri passi
e sul’Eucarestia come forza vitale per ogni giorno.
Cito per intero dall’esortazione apostolica di Papa
Francesco il numero 14 di Gaudete et exsultate,
perché in poche righe egli ci detta un vademecum
per la vita di santità. “Per essere santi non è neces-
sario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi.
Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la
santità sia riservata a coloro che hanno la possibi-
lità di mantenere le distanze dalle occupazioni ordi-
narie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non
è così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo
con amore e offrendo ciascuno la propria testimo-
nianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si
trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii san-
to vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato?
Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito
o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa.
Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà
e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei
genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando
con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai auto-
rità? Sii santo lottando a favore del bene comune e
rinunciando ai tuoi interessi personali”.
In tempi non troppo lontani si pensava sì alla san-
tità, ma era come una vetta da scalare a volte an-
che improponibile a causa delle reali circostanze
del vissuto. La visione riguardante l’essere santi
che oggi la spiritualità ci propone è accessibile a
quanti credono nell’azione dello Spirito Santo. Negli
ultimi decenni fino ai nostri giorni, la Chiesa propo-
ne al mondo intero modelli di santità concreta: gio-
vani, sposi, professionisti, volontari, consacrati,
martiri per la fede. Santo è ciascuno di noi, perché
”il Regno di Dio è dentro di voi” dice Gesù, per cui
fondiamo su questa Parola la convinzione di essere
nell’ordine del Creato una tessera del grande mo-
saico della nuova creazione.
Santo è colui che ha scoperto in sé il volto di Dio;
per questo lo ama come fonte della vita; ama se
stesso non perché si stima grande, ma perché si
sente inserito nel piano salvifico della Redenzione;
fa suoi i sentimenti del prossimo divenendo così il
grande benefattore dell’umanità.
Nell’armonia splendida del tempo pasquale, siamo
facilitati nell’approfondire la nostra vocazione, gra-
zie ai tanti appuntamenti che la liturgia ci fa vivere;
è un itinerario che di tappa in tappa ci consente di
giungere alla meta. E’ quanto mai urgente che tutti
i cristiani riprendano un cammino di rinnovamento

evangelico. I santi sono sempre stati fonte e origine
di ripresa nelle più difficili circostanze della storia
della Chiesa. Quando ancora non si disponeva dei
tanti mezzi di comunicazione e di conoscenze bibli-
che, le storie dei santi ci erano proposte come ca-
techesi e modelli da imitare; ne restavamo affasci-
nati poiché erano i testimoni della bellezza umana.
Pensando alle nuove generazioni, mi pare di esse-
re rimasta nel Medioevo, provo smarrimento e sen-
so di impotenza di fronte a tanti ostacoli che circon-
dano i giovani, ma subito mi sovvengo e penso alle
opportunità di bene, di altruismo e di generosità che
pure essi hanno, esprimendo così la santità che
Gesù desidera da loro. 
Il mese di Maggio per tradizione religiosa è dedica-
to alla Santa per eccellenza: Maria, Madre nostra.
Più dei fiori del giardino, onoriamola con il profumo
dei frutti di santità ordinaria.

“Vergine e Madre Maria, Tu che rimanesti ferma da-
vanti alla Croce con una fede incrollabile, e riceve-
sti la gioiosa consolazione della risurrezione... ottie-
nici ora un nuovo ardore di risorti, per portare a tutti
il Vangelo della vita che vince la morte. Dacci la
santa audacia di cercare nuove strade perché giun-
ga a tutti il dono della bellezza che non si spegne”.
(Da Evangelii Gaudium)

Suor Emanuela Signori

Per approfondire la riflessione è utile l’esortazione
apostolica “Gaudete et Exsultate” di Papa France-
sco. Il presente articolo, completa quello scritto su
“La Val Gandino” ad ottobre 2018.                 
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Non solo parole

IL VOLTO DELLA SANTITÀ
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L’inizio del mese di maggio, tradizionalmente dedi-
cato alla Madonna, ci ha dato lo spunto per ap-
profondire la storia e il significato di questa preghie-
ra con l’aiuto del padre domenicano Davide Traina,
priore e rettore del Santuario della Beata Vergine
del Santo Rosario di Fontanellato, in provincia di
Parma, meta di pellegrinaggio dal XVII secolo. 

Padre Traina, lei è anche «promotore» del Santo
Rosario. Ci potrebbe spiegare come è nata e si è
sviluppata nel tempo questa forma di preghiera?    
«È una storia lunga e complessa. Gli esordi – nel
medioevo – sono legati alla pratica della recitazione
dei Salmi biblici, secondo un uso comune nei mona-
steri. I semplici laici, in un’epoca in cui ancora non
era stata inventata la stampa a caratteri mobili, ave-
vano difficoltà a memorizzare i testi di queste cento-
cinquanta preghiere. Verso la metà del IX secolo,
perciò, un monaco irlandese suggerì che in alterna-
tiva ai Salmi si sarebbe potuto recitare ripetutamen-
te il Padre nostro: l’idea ebbe successo e si diffuse
pure l’impiego di collane di sassolini forati e uniti con
un filo, mediante i quali il fedele poteva tener conto
del punto a cui era giunto nella sequenza. Poco
tempo dopo, il Padre nostro venne tendenzialmente
sostituito dall’Ave Maria. Una seconda fase storica
si aprì nel XIII secolo, con i monaci cistercensi: furo-
no loro i primi a parlare di un “rosario”, evocando
l’immagine di una mistica corona di rose di cui far
dono alla Madonna».

Come si spiega che voi frati predicatori, sin dal-
la fondazione del vostro ordine, abbiate «adotta-
to» e promosso la pratica del Rosario?
«Secondo una pia tradizione, il nostro fondatore san
Domenico nel 1214 avrebbe miracolosamente rice-
vuto dalla Madonna il rosario, come forma di pre-
ghiera utile a diffondere la verità del Vangelo e a
combattere l’eresia. Sempre nel XIII secolo, andaro-
no definendosi i “Misteri” del Rosario, ovvero una
serie di episodi delle vite di Gesù e della Vergine su
cui il fedele, mentre prega, è invitato a meditare. Nel
Quattrocento, le modalità di questa preghiera ven-
nero codificate in modo più preciso dal domenicano
Alano de la Roche, che introdusse una distinzione
tra i Misteri “gaudiosi”, “dolorosi” e “gloriosi”. Nel
1470, a Douai – nella Francia settentrionale -, egli
fondò una “Confraternita del Salterio della Vergine”,
la prima delle numerosissime “Confraternite del S.
Rosario” istituite nel corso del tempo un po’ in tutto

il mondo. Questo passaggio è particolarmente im-
portante, poiché in tal modo la recitazione delle pre-
ghiere andava oltre l’ambito della devozione indivi-
duale e acquisiva una dimensione autenticamente
ecclesiale. Ancora in un’epoca successiva, nel
1569, Papa Pio V definì l’esatta successione dei
quindici Misteri del Rosario, partendo dall’annuncio
dell’arcangelo Gabriele a Maria e terminando con
l’incoronazione di lei in cielo».

Molto più recentemente, nel 2002, ai 15 Misteri
tradizionali del Rosario ne sono stati aggiunti al-
tri 5, detti «luminosi», dal battesimo di Gesù nel
Giordano all’istituzione dell’Eucaristia.
«I cinque Misteri “della luce” sono stati introdotti da
Giovanni Paolo II e vengono recitati facoltativamen-
te il giovedì, in luogo dei Misteri gaudiosi o in ag-
giunta a essi: come spiegava Papa Wojtyla nella
sua lettera apostolica Rosarium Virginis Mariae, lo
scopo di questa integrazione era di “potenziare lo
spessore cristologico del Rosario”, portandolo a
comprendere anche “i misteri della vita pubblica di
Cristo tra il Battesimo e la Passione”».

testo di Giulio Brotti
tratto da santalessandro.org
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Preghiamo insieme

IL ROSARIO,
ANCHE A CASA TUA. CHIAMA!

Nelle nostre parrocchie nel mese di maggio
possiamo recitare insieme il Santo Rosario in
diverse circostanze. Oltre ai luoghi già segna-
ti nel calendario aggiornato di questo numero
è possibile, per Barzizza e Cirano, dare la di-
sponibilità ad ospitare la recita del Rosario (e
la S. Messa quando prevista) rivolgendosi
quanto prima rispettivamente a Marina Canali
- 3386377246 e a Pierino Nodari - 3383864086.
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“Chi prepara la prima colazione per la famiglia?”.
“Mia moglie, perché lei non lavora”.
“A che ora si sveglia tua moglie?”
“Presto, deve preparare il pranzo per i bambini e
assicurarsi che siano vestiti e pettinati. Deve cam-
biare il pannolino al più piccolo e allattarlo”.
“Come vanno i figli a scuola?”
“Li accompagna mia moglie, perché non lavora”.
“Dopodichè cosa fa?”
“Paga le bollette, va al supermercato. Il tutto con il
bambino al seguito. Tornata a casa lo allatta nuova-
mente, gli cambia il pannolino, mette in ordine la
cucina, fa la lavatrice e pulisce casa. Sa, perché lei
non lavora”.
“In serata, quando torni dal lavoro, cosa fai?”
“Mi riposo, naturalmente. Sono stanco dopo aver
lavorato tutto il giorno”.
“E tua moglie cosa fa alla sera?”
“Niente di particolare, prepara la cena per me e i
miei figli, lava i piatti e ordina la casa. Aiuta i bam-
bini con compiti e li prepara per andare a letto. Do-
potutto lei non lavora”.

Questo è un invito ad apprezzare di più i sacrifici
fatti da mogli, madri, zie, sorelle e figlie. Perché
quelle donne non sono “solo” casalinghe. “Sono

una madre, sono una donna, sono una figlia, sono
la sveglia, sono il cuoco, sono la domestica, sono la
padrona, sono la barista, sono la babyitter, sono
un’infermiera, sono una consigliera”. E’ importante
ricordarlo prima di chiedere: “Che cosa hai fatto tut-
to il giorno?”.

Bruno Ferrero

PICCOLI PENSIERI COSì
Nessun uomo si è mai elevato umiliando gli altri

(Anonimo)
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Una storia per meditare

PERCHÈ LEI NON LAVORA

8 per mille e 5 per mille, l’importanza di una firma
Anche chi non ha l’obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi,
può fare la scelta di destinare l’8 per mille alla Chiesa Cattolica e/o il 5 per
mille a sostegno di volontariato ed organizzazioni senza scopo di lucro.
Per effettuare questa scelta basta firmare l’apposito modello e compilarlo
con i propri dati compreso il Codice Fiscale.
Per chi fosse interessato, recandosi in sacrestia in Basilica a Gandino, è
possibile sottoscrivere il modello sopra citato, nei 15 minuti prima e dopo
la celebrazione delle S.Messe. Ricordarsi di avere con sé il Codice Fiscale
(lo trovate sulla tessera sanitaria).
Ricordiamo alcune associazioni e attività di volontariato della Val Gandino
cui si può destinare il 5 per mille, con i codici utili anche a coloro che compilano in proprio la di-
chiarazione dei redditi:

Fondazione Cecilia Caccia Del Negro (Casa di Riposo) codice 81001170166
Scuola Materna codice 81001190164
Ass. Aiutiamo i fratelli Poveri e Lebbrosi onlus codice 90010960160
Avis Gandino codice 90005340162
Squadra Antincendio Protezione Civile codice 90010210160
Gruppo Ge. Di. Genitori Disabili codice 90012530169
Pro Loco Gandino codice 01083370161
Pallavolo Valgandino codice 90035120162
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Il Monastero Matris Domini delle Suore Domenica-
ne si trova in una zona centrale di Bergamo. La sua
ricca storia, quale luogo di preghiera e meditazione,
ebbe ufficialmente inizio il 25 marzo 1273 quando il
vescovo Guiscardo Suardi ne consacrò la chiesa
ed inaugurò la vita religiosa della piccola comunità.
Le monache vestirono, fin da quel giorno, l’abito
bianco ed il velo nero delle religiose che seguono la
regola e le costituzioni  dell’Ordine dei Predicatori,
il cui fondatore fu lo spagnolo san Domenico di
Guzman.
Conosciuto inizialmente come Monastero Nuovo di
Santa Maria Madre del Signore, venne poi sintetiz-
zato in Matris Domini e così si chiama ancora oggi.
La chiesa era piccola e spoglia ma, successiva-
mente, venne ampliata e dotata di una vetrata che
raffigurava Maria Santissima con san Domenico e
san Pietro martire, il primo santo domenicano cano-
nizzato. L’edificio sacro venne poi completamente
affrescato ed oggi, parte di questi affreschi e la
stessa vetrata, si possono ammirare nel Museo
creato accanto al  Monastero. 
Il Museo è stato aperto al pubblico nel maggio
2001, dopo un lungo lavoro di restauro che ha fatto
seguito al ritrovamento di altri importanti dipinti mu-
rali. Sono autentici capolavori databili intorno al
quattordicesimo secolo e documentano l’attività di
diversi pittori lombardi di quel periodo.
L’itinerario museale si sviluppa in due ambienti che
ospitano una ventina di questi affreschi tra i quali
sono di particolare interesse storico ed artistico un
ciclo con storie della vita di Gesù del quindicesimo
secolo e dipinti originali di colui che venne chiamato
“Primo maestro di Chiaravalle”.
I critici annoverano tra i migliori un’Ultima Cena ed
una Crocifissione; ma anche una visita di Maria alla
cugina Elisabetta che spicca accanto ad un Giudi-
zio Universale del quattordicesimo secolo attribuito
ad un artista che veniva denominato “Maestro
dell’Albero della Vita”. Vi sono poi  cinque pannelli
di vetrata di forma circolare del 1308 provenienti
dall’antica chiesa romanica. Raffigurano la Vergine
che tiene fra le braccia il Bambino Gesù, san Do-
menico con alcuni santi e numerosi angeli. Nel  Mu-
seo sono conservati non solo i documenti di un im-
portante intervento di restauro del monastero e del-
la chiesa effettuato nel 1585, ma anche gli atti della
visita pastorale di san Carlo Borromeo che, durante
la sua minuziosa visita apostolica alla città ed all’in-

tera diocesi bergamasca, consigliò alle monache di
ristrutturare l’edificio sacro secondo i dettami del
Concilio di Trento che davano grande importanza a
sacramenti come l’Eucarestia e la Penitenza, nega-
ti o sminuiti dai riformatori protestanti.
Alla fine del 1800 il monastero venne ampliato, dato
il numero delle suore che aumentava di anno in an-
no. Un momento difficile della comunità si ebbe nel-
la seconda guerra mondiale quando i soldati  tede-
schi  requisirono il monastero per adibirlo a carcere
politico. Terminato il conflitto, le religiose ripresero
possesso delle loro proprietà, anche se i danni pro-
vocati dagli insoliti inquilini richiesero notevoli lavori
di ripristino. Oggi il monastero Matris Domini conti-
nua la sua missione all’interno della Chiesa e, negli
ultimi anni, si è intensificato il desiderio di offrire un
luogo in cui è possibile fermarsi a pregare.

I Musei della diocesi di Bergamo

MUSEO MATRIS DOMINI
BERGAMO
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DIARIO SACRO Maggio 2019

  
Unità Pastorale Barzizza Cirano Gandino 

1 
MERCOLEDI 
s. Giuseppe lavoratore 

Festa di Clackson chierichetti 
20.45 Gr.mission. a Barzizza 

18 S. Messa 20.15 catech.medie 
20.30 Messa al Santuario 

6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario al Suffragio 

2 
GIOVEDI 
s. Atanasio vescovo 

16  Gruppo S. Pio 
17 S. Messa in Oratorio a 
Gandino per comunicandi e 
cresimandi  
20.30 Equipe Pastorale con 
cons. pastorale di Cirano 

18 S. Messa 
 

17 S. Messa 
  

6.55 S. Messa  (sosp. ore 8)  
17 S. Messa in Oratorio  
(e in S. Mauro per S. Pio) 
 

3 
VENERDI 
ss. Filippo e Giacomo ap. 

S. Comunione agli ammalati 
20.30 Lumen lezione di 
Storia, centro pastorale 
 

17 Ador. eucaristica 
18 S. Messa e bened. 
eucaristica 
20.15 Rosario cortili 

20.30 Messa al Santuario 
(anticipo S. Gottardo) 
 

6.55 S. Messa 
8 S. Messa in S. Croce 
20 S. Rosario e S. Messa in 
S. Croce 

4 
SABATO 
s. Silvano martire 

10 Ritiro confessandi-Cirano 
15 Prove in Chiesa 
19.30 Cena miss. con Alpini 

17.30 S. Messa. Segue 
Fondazione di 
preghiera 

18.30 S. Messa 
 

8 e 18 S. Messa 
17 - 17.45 Confessioni 
20.30 S. Rosario a S. Pietro 

5 
DOMENICA 
III di Pasqua 

9.15 Messa Casa di riposo 
FESTA DELLA 
RICONCILIAZIONE  
Ore 15 Prime confessioni a 
Cirano a seguire rinfresco in 
oratorio. 

10 e 17.30 S. Messa 
 

 8 e 11 S. Messa 8, 10.30 e 18.30 S. Messa 
 

6 
LUNEDI 
b. Pierina Morosini mart. 

18 Red. La Val Gandino 
 

18 S. Messa  
20.15 Rosario cortili 
20.30 in Oratorio 
presentazione Attività 
Estive 

17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa 
20.30 S. Rosario in 
 S. Croce 
 

7 
MARTEDI 
b. Alberto da Villa d’Ogna 
religioso 

9.15 S. Messa Casa di riposo 
20.30 Formazione CRE 

20 S. Messa al cimitero 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario in 
 S. Giuseppe 

8 
MERCOLEDI 
s. Maddalena di Canossa 
verg. 

20.45 Gruppo missionario a 
Gandino 

18 S. Messa 20.30 S. Messa al 
Santuario 
20.30 in Oratorio 
presentazione Attività 
Estive 

6.55 e 8 S. Messa 
20.30 S. Rosario in Suffragio 
20.30 Consiglio Az.Cattolica 

9 
GIOVEDI 
s. Geronzio martire 

17 S. Messa in Oratorio a 
Gandino per comunicandi e 
cresimandi  
21 Equipe Pastorale con 
Consiglio Pastorale Gandino 

18 S. Messa 17 S. Messa in Val d’Agro 6.55 S. Messa  
(Sospesa ore 8) 
17 S. Messa in Oratorio 
20 S. Rosario e S. Messa alla 
Scuola Materna 

10 
VENERDI 
s. Antonino sacerdote 

20.30 Lumen lezione di 
Storia, centro pastorale 2 

18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

20.30 S. Messa nei cortili 6.55 e 8 S. Messa 
20.30 S. Rosario in S. Pietro 
20.30 in Oratorio 
presentazione ed Iscrizione 
Attività Estive 

11 
SABATO 
ss. Nereo, Achilleo, 
Pancrazio martiri 

14 - 19 Ritiro in convento per 
comunicandi, cresimandi, 
genitori e padrini 

17.30 S. Messa. 18.30 S. Messa 8 e 18 S. Messa 
17 - 17.45 Confessioni 
20.30 S. Rosario in 
 Oratorio 

12 
DOMENICA 
IV di Pasqua 
Gesù Buon pastore 

9.15 S. Messa Casa di riposo 
 

10 e 17.30 S. Messa 
 

8 e 11 S. Messa  8  S. Messa 
10.30 Ann. di Matrimonio 
18.30 S. Messa   

13 
LUNEDI 
b. Vergine di Fatima 

20.30 Equipe Educativa 
22 La statua della Madonna 
di Altino giunge in Basilica 

18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario a S. Croce 
16.30 – 18.30  Iscr. Atti.Estive 

14 
MARTEDI 
s. Mattia apostolo 

Peregrinazione della 
Madonna di Altino, 
Centenario della 
incoronazione.  
9.15 S. Messa Casa di riposo 
20.30 Formazione CRE 

20 Messa al cimitero 20.30 Messa Santuario 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario in. Basilica 

15 
MERCOLEDI 
s. Torquato vescovo 

Peregr.  Madonna di Altino 
20.30 S. Messa in Basilica 
16.30 Incontro chierichetti 
9.30 Ritiro della Fraternità  in 
convento suore Gandino 

18 S. Messa 17 S. Messa 
20.15 - 21.15  Iscrizione 
Attività Estive 

6.55 S. Messa  
20.30 S. Messa in Basilica 
 Al termine trasferimento in  
altra parrocchia 



7
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DIARIO SACRO Maggio 2019

 
  Unità Pastorale Barzizza Cirano Gandino 

16 
GIOVEDI 
s. Ubaldo vescovo 

17 S. Messa in Oratorio a 
Gandino per comunicandi e 
cresimandi 

18 S. Messa 20.30 S. Messa nei cortili 6.55 S. Messa  
(Sospesa ore 8) 
20 Rosario e Messa S. Rocco 

17 
VENERDI 
s. Pasquale religioso 

20.30 Confessioni genitori 
dei comunicandi a Cirano 
20.30 Lumen lezione di 
Storia, centro pastorale 

18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

17 S. Messa in Groaro 6.55 e 8 S. Messa  
16.30 18 Iscr.Attività Estive 
20.30 S. Rosario in Oratorio 
16.30 -18  e 20.30 - 21.30 
Iscr. Att. Estive 

18 
SABATO 
ss. Bartolomea e Vincenza 
vergini 

 15.30 Prove e 
confessioni per 
comunicandi 
17.30 S. Messa 

10 Prove e confessioni 
per comunicandi 
18.30 S. Messa 

8 e 18 S. Messa 
14 Prove e confessioni 
comunicandi 
17 - 17.45 Confessioni 
20.30 S. Rosario in S. Pietro 

19 
DOMENICA 
V di Pasqua 

9.15 S. Messa Casa di 
riposo 

FESTA 
DELL’EUCARISTIA  
9.30 Ritrovo 
comunicandi in Oratorio 
9.45 Corteo 
10 S. Messa Prima 
Comunione  
17.30 S. Messa  

FESTA 
DELL’EUCARISTIA  
8 S. Messa 
10.30 Ritrovo 
comunicandi in Oratorio 
10.45 Corteo 
11 S. Messa Pima 
Comunione  

FESTA DELL’EUCARISTIA 
8 e 18,30 S. Messa 
10 Ritrovo comunicandi in 
casa parrocchiale 
10.15 Corteo 
10.30 S. Messa Prima 
Comunione  

20 
LUNEDI 
s. Bernardino da Siena  

 18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 Rosario a S. Croce 

21 
MARTEDI 
s. Vittorio martire 

9.15 Messa Casa di riposo 
20.30 Formazione CRE 

20 S. Messa al cimitero 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 Rosario a S. Giuseppe 

22 
MERCOLEDI 
b. Luigi Palazzolo sac. 

Per neo comunicati: 
18.30 Pizza Oratorio Cirano  
20.30 S. Messa al 
Santuario con i genitori  

18 S. Messa 20.30 Messa al Santuario 
 

6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario in Suffragio 

23 
GIOVEDI 
s. Desiderio vescovo 

 18 S. Messa 20.30 Messa nei cortili 6.55 S. Messa (sosp. ore 8) 
20 S. Rosario e S. Messa alla 
comunità Magda 

24 
VENERDI 
Maria Ausiliatrice 

20.30 Confess.genitori e 
padrini cresimandi -Basilica 
20.30 Lumen lezione di 
Storia, centro pastorale  

18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

17  Messa in Val d’Agro 
 

6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario in Oratorio 

25 
SABATO 
s. Beda sacerdote 

14.30 Prove e confessioni 
per cresimandi in Basilica. 
 

17.30 S. Messa 18.30 S. Messa 8 e 18 S. Messa 
17 - 17.45 Confessioni 
20.30 Rosario a S. Pietro 

26 
DOMENICA 
VI di Pasqua 

9.15  Messa Casa di riposo 
FESTA CONFERMAZIONE 
10 Ritrovo Centro pastorale  
10.15 Corteo verso Basilica 
10.30 S. Messa della 
confermazione con il 
vescovo Eugenio Coter 

10 e 17.30 S. Messa 8 e 11 S. Messa 8 e 18.30 S. Messa 
10.30 S. Messa della 
confermazione con il vescovo 
Eugenio Coter  

27 
LUNEDI 
s. Agostino di Canterbury 
vescovo 

 18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 Rosario a S. Croce 
20.30 Riunione volontari 
Festa dell’Oratorio di Gandino  

28 
MARTEDI 
s. Emilio martire 

9.15 Messa Casa di riposo 
20.30 Formazione CRE 

20 S. Messa al cimitero 17 S. Messa 6.55 e 8 S. Messa  
20.30 Rosario a S. Giuseppe 

29 
MERCOLEDI 
s. Massimino vescovo 

9.30 Fraternità Presbiterale 
a Leffe 

18 S. Messa 20.30 S. Messa in 
Santuario 

6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Rosario al Suffragio 

30 
GIOVEDI 
s. Ferdinando re 

 18 S. Messa 20.30 S. Messa nei cortili  6.55 e 8 S. Messa  
20 Rosario e Messa Suffragio 

31 
VENERDI 
Visitaz. della B. V. Maria 

20.30 Lumen lezione di 
Storia, centro pastorale 

18 S. Messa  
20.15 Rosario nei cortili 

17 S. Messa  6.55 e 8 S. Messa  
20.30 S. Messa in basilica 

 



È ricorso il 1° aprile il cinquantesimo anni-
versario della morte di don Narno Bonesi,
benemerito parroco di Barzizza dal 1960
al 1969. Seppur sia passato già parecchio
tempo dalla sua scomparsa, il sacerdote è
ancora oggi ricordato con molto affetto
dalla comunità, che riconosce in lui l’arte-
fice e la vera figura portante nella costru-
zione della Scuola Materna “Giovanni
XXIII”, effettuata nel corso di quegli anni
ed inaugurata il 24 aprile 1966.
A don Narno non solo si attribuisce un
contributo materiale all’opera, ma soprat-
tutto il prezioso ruolo di guida spirituale e
animatore, capace di sensibilizzare e
coinvolgere tutta la popolazione di allora
nella realizzazione di un nuovo ed impor-
tante luogo di aggregazione e di crescita
spirituale per la comunità come fu per cir-
ca un ventennio l’Asilo Infantile di Barziz-
za.
Don Narno nasce il 26 agosto 1899 a So-
mendenna, frazione del comune di Zogno.
Ordinato sacerdote il 24 giugno 1923, due
anni dopo è nominato Direttore dell’Orato-
rio di Leffe. Incarico, questo, che svolgerà

fino al 1942. Successivamente è parroco
di Bianzano e coadiutore a S. Rocco di
Leffe (1959-1960).
Viene nominato parroco di Barzizza il 17
novembre 1960 succedendo a don Luigi
Birolini: riceve l’investitura il 16 dicembre
1960 e ne prende possesso il 16 febbraio
1961. L’incarico presso la nostra comunità
si interrompe purtroppo il 1° aprile 1969,
quando il Signore lo richiama a sé. Il suo
corpo è custodito nella cappella dei sacer-
doti del Cimitero di Barzizza.
Don Alessandro Teani, suo successore, lo
ricorda così in uno scritto: «la costruzione
dell’asilo risultò provvidenziale sia come
Scuola Materna sia come luogo di aggre-
gazione per la Comunità parrocchiale e di
tutto questo si deve essere riconoscenti a
don Narno».
Riconoscenza che la comunità ha più vol-
te manifestato concretamente con segni
visibili sul territorio: in tempi recenti con l’i-
naugurazione della piazza “don Narno Bo-
nesi” in via Milano e, ancor prima, a pochi
mesi dalla sua scomparsa, con la posa di
una lapide in suo ricordo presso i locali

U N I T À
PASTORALE
G A N D I N O

50° anniversario della morte
di don Narno Bonesi
CON AFFETTO E RICONOSCENZA
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dell’Asilo. Il 29 giugno 1969, infatti, alla presenza
delle autorità e della popolazione, l’allora prevosto
di Gandino, mons. Antonio Giuliani, benedisse que-
st’incisione: “Quest’oasi di cristiana educazione per
i figli del popolo di Barzizza perenni in benedizione
la memoria di don Narno Bonesi, il Parroco Buono
che con dedizione e con amore di padre ne pro-
mosse la realizzazione”.
In quell’occasione la comunità rievocò la figura
dell’amato parroco, ricordando come nei suoi nove
anni di apostolato seppe dare a tutti il meglio di se
stesso, sia spiritualmente che materialmente, oltre
a donare un nuovo volto alla parrocchia, acquisen-
do così la fiducia e la stima di tutti i suoi parrocchia-
ni. Stima, affetto e riconoscenza nei confronti di
quel Parroco Buono rimasti immutati ancor oggi.

9

Angolo della generosità
PARROCCHIA DI GANDINO
Per l’Oratorio: dagli Amici di Don Bosco con Alpini € 350,00; 
Per la Parrocchia: lascito eredità di Moretti Elisa € 5.000,00
Per chiesa di S. Giuseppe: lascito eredità di Moretti Elisa € 15.000,00 per suffragio dei genitori Moretti
Giuseppe e Astori Francesca

PARROCCHIA DI CIRANO
Offerta Confraternita € 333.00 - Offerte pro-oratorio € 120.00

A RICORDO
DELLA SIGNORA PASINI
La fotografia che accompagna l’articolo immor-
tala il momento dell’inaugurazione dell’asilo, il
24 aprile 1966, con il taglio del nastro spettato
alla “madrina” Itala Rosa Bosio Pasini, nelle ve-
sti di generosa benefattrice nella costruzione di
quest’opera e di fedele collaboratrice di don
Narno.
La Parrocchia di Barzizza è grata alla signora
Pasini, scomparsa lo scorso 21 marzo all’età di
83 anni, per la sua bontà d’animo e la testimo-
nianza altruista nei confronti della comunità.
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Ricordando la

SETTIMANA SANTA 2019
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S. Messe estive al cimitero
- Barzizza: al martedì sera alle 20 dal 25 giugno
al 27 agosto.
- Gandino: alle 20 nei giovedì 11 e 25 luglio; 1, 8
e 22 agosto.
S. Messe sui monti
- Cappella presso la Croce dei pastori in Guazza:
domenica 16 giugno alle 10,30
- Chiesa S. Maria degli Angeli in Valpiana dome-
nica ore 10: dal 14 luglio al 18 agosto, data in cui
si terrà la processione e la festa di chiusura.
- Croce del Pizzo Corno: domenica 8 settembre
alle 10.30
Giornate eucaristiche
Da venerdì 20 a domenica 23 giugno.
Domenica 23 giugno la messa sarà alle 10.00
perché seguita dalla processione del Corpus Do-
mini. Presiederà il vescovo emerito mons. Carlo
Mazza
Festa dei SS.Martiri Patroni di Gandino
e degli anniversari di sacerdozio
Domenica 7 luglio: 50°di  don Ettore Persico, 25°
di don Massimo Locatelli e di don Giovanni Mon-
godi, 45° di Mons. Emilio Zanoli, 40° di Mons. Da-
vide Pelucchi, 20° di ordinazione episcopale di
Mons. Luigi Bonazzi.
Settenario della Madonna del Carmine
in Gandino dal 14 al 21 luglio. Predicherà don
Giovanni Mongodi nel 25° di sacerdozio.
Ciranfest dal 26 luglio al 4 agosto
Festa della Madonna della Sanità
in Cirano lunedì 5 agosto
Triduo per S. Lorenzo
a Barzizza dall’8 al 10 agosto
Settenario di S. Francesco da Paola
in Gandino dal 25 agosto al 1 settembre
Barzizza in festa e novena di S. Nicola
dall’1 al 10 settembre.
Predicherà don Fabio Pesenti
Settenario della Madonna Addolorata
in Gandino dal 9 al 15 settembre.
Predicherà don Roberto Mocchi.

Giornata del mandato
agli operatori pastorali domenica 22 settembre

Prossimamente nelle nostre parrocchie

DATE DA RICORDARE

U N I T À
PASTORALE
G A N D I N O

Ogni volta è Natale nel mondo…
SUONIAMO LE CAMPANE!

No, non ho sbagliato a sfogliare il calendario.
Voglio dire che quando nasce un bambino ogni
volta è Natale nel mondo. Ed è anche una Pa-
squa, una gioia. 
Allora perché tenerla per sé o perché limitarci
agli annunci via cellulare, sms o whatsapp?
Facciamolo sapere subito al parroco per far
suonare le campane.
Suoneranno di allegrezza alle 12.15 a Gandi-
no, a Cirano e a Barzizza (o appena sarà pos-
sibile ai campanari volontari). L’occasione sarà
utile per prendere accordi in preparazione al
battesimo che è bene celebrare quanto più vi-
cino alla data di nascita, perché i vostri figli ab-
biano al più presto la Grazia battesimale dei fi-
gli di Dio. I genitori saranno invitati a recarsi dal
parroco per ritirare i moduli necessari, per sce-
gliere i padrini secondo le indicazioni ricevute,
per fissare un appuntamento in casa del neo-
nato con me e successivamente con suor Ro-
sa.
Abbiamo bisogno di nuovi figli e di genitori rin-
novati. A questo pensateci voi… Io penso alle
campane.

don Innocente

11
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Lunedì 1 aprile: quest’anno non c’è biso-
gno di alzarsi prestissimo: si parte alle
7,30 ma i più devoti approfittano della
messa celebrata dal parroco alle 6,30
nella chiesetta dell’oratorio, per iniziare
con lo spirito più puro il pellegrinaggio a
Fatima e il tour del Portogallo.
Il resto della comitiva, evitando scherzi
da pesce d’Aprile, si presenta puntualis-
sima sul pullman che ci conduce all’aero-
porto di Orio al Serio dove ci aspetta il
piccolo gruppo degli amici di Pagazzano,
orfani di alcune coppie storiche che que-
st’anno, per svariati impegni, non hanno
potuto approfittare della nostra sempre
apprezzata compagnia.
Sfruttando un volo tranquillo e il fuso ora-
rio, prima di mezzogiorno siamo già sbar-
cati a Porto dove incontriamo la prepara-
tissima e simpatica guida Claudia che ci
accompagna, prima in autobus e poi a
piedi, in questa città nata sull’estuario del
fiume Douro e diventata famosa in tutto il
mondo e già dall’antichità, grazie alla
produzione dell’omonimo vino liquoroso,
generato dalle uve che vengono coltivate
lungo la vallata del fiume, per poi essere
trasportato fino al mare con i caratteristici
barconi che sono ancor oggi ormeggiati
nel porto, profumando l’ambiente di sto-
ria e di ebbrezza. Dopo il pranzo in un ca-
ratteristico locale, adorno di “baccalao”
affumicato, di oggettistica antica e frutta
variopinta, attraversiamo l’ottocentesco
ponte metallico Luigi I, progettato da un
ingegnere belga che collaborò con Eiffel, e scendiamo nelle cantine Caves Burmester per il doveroso as-
saggio del vino Porto.
Una serena allegria accompagna tutto il viaggio che ci porta a Coimbra, stupenda città universitaria che vi-
sitiamo, dopo un’anticipazione serale, nel corso della mattinata gustandoci le boiserie dell’antica biblioteca,
gli stucchi e i dipinti della cappella di Sao Miguel e le maioliche della cattedrale “Se Vehla” , con passeggiata
nel centro storico. 
Dopo un simpatico pranzo, nel quale abbiamo la possibilità di assaggiare il famoso baccalao portoghese,
piatto nazionale che viene cucinato in centinaia di modi diversi, nel pomeriggio raggiungiamo la cittadina di
Tomar e visitiamo il celebre castello dei templari con i chiostri ricchi di sculture e bassorilievi barocchi, i cui
significati vengono mirabilmente descritti dalla nostra guida Claudia.
Arriviamo, in una limpida e ventosa serata, a Fatima e subito viene il desiderio di lasciare l’Hotel per rag-
giungere l’immenso piazzale del santuario, avvolto in una cornice di alberi che lo isolano, anche material-
mente, dal movimento dei negozi, ingorghi di statue, ricordini e candele che han dato vita, assieme a bar e
alberghi, al borgo di Fatima.
Dentro ci sono però la pace, il silenzio e la fede di chi implora la Madonna apparsa ai tre pastorelli, umili in-

Fatima e Portogallo

LA GIOIA DI UN VIAGGIO
FRA ARTE E PREGHIERA
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terpreti di grandi misteri: ma anche allora e come
sempre, il Signore ha voluto rivelare se stesso at-
traverso le persone più semplici e pure, semplice-
mente con l’amore della sua e nostra mamma.
Ogni sera a Fatima nella cappella dell’apparizione,
si recita il rosario nelle lingue dei gruppi di pellegrini
che sono presenti: questa pluralità di voci e accenti
ci fa sentire universalmente fratelli nella fede.
Il giorno seguente viviamo l’emozione della messa
celebrata e animata dal nostro gruppo nella mede-
sima cappella dell’apparizione e poi seguiamo at-
tenti le spiegazioni della suora che ci accompagna
a scoprire tutto il santuario con la basilica della
“Nossa Senhora do rosario”, il museo e la nuovissi-
ma immensa basilica “da Santissima Trinidade”, ar-
dita opera architettonica che raccoglie più di 7500
persone a sedere.
Al pomeriggio, camminando silenziosi fra ulivi, lecci
ed eucalipti della vicina collina Valinhos, celebriamo
la Via Crucis realizzata con percorsi, cappellette e
statue dagli ungheresi, per poi visitare il paesello e
i luoghi nativi dei tre pastorelli.
Il mattino seguente ci accoglie il caratteristico villag-
gio di Obidos, contornato da maestose mura a mar-
gine di incantevoli giardini fioriti con stupendi colori.
Non può mancare un assaggio della Ginja tipico li-
quore a base di ciliegie che viene servito in scodel-
line di cioccolato. Non perdiamo tempo e raggiun-
giamo il maestoso monastero di Alcobaca con la
sua straordinaria basilica, per poi giungere, in riva
all’oceano Atlantico, nel villaggio di Nazaré dove ci
ritroviamo, sempre in serena allegria, in un ristoran-
te nel quale gustiamo del pesce freschissimo e pos-
siamo passeggiare sulla spiaggia prima che ci rag-
giunga la pioggia che accompagnerà il nostro rien-
tro.
Essa ci sarà fedele amica anche nel giorno seguen-
te ad Evora e nella regione dell’Alentejano dove vi-
sitiamo una tipica masseria nella cui azienda vinico-
la pranziamo al caldo di un grande camino dopo
aver ammirato la collezione di carrozze antiche.
Un tranquillo viaggio ci porta più a sud e, attraver-
sato il ponte 25 aprile, lungo 2300 metri, sospeso
nel cielo attraverso l’appoggio di soli due enormi pi-
loni e così intitolato in ricordo del passaggio alla de-
mocrazia in Portogallo, arriviamo alla capitale Li-
sbona.
Una città moderna e comunque ricca di storia: in-
cantevole per le sue chiese, monasteri e palazzi,
dalla torre di S. Vicente  di Belem, al monastero dei
Jeronimos, peculiare esempio dello stile architetto-
nico “Manuelino”, fino al centro storico sviluppato
su di una serie di colline dove visitiamo la cattedrale
e celebriamo la messa nella chiesa di S. Antonio,
che è  vissuto a Padova, ma nato a Lisbona.
Il giorno seguente il tour ci conduce a Sintra, ro-
mantico villaggio dove visitiamo il palazzo naziona-
le di stile gotico-arabo, senza dimenticarci di curio-

sare tra i negozi caratteristici che costellano le viuz-
ze del Borgo.Al pomeriggio ci spingiamo al punto
più occidentale del continente europeo: Cabo da
Roca.
Le rocce a precipizio su di un oceano quasi in bur-
rasca rendono ancora più affascinante il paesaggio
che viene immortalato da innumerevoli fotografie,
così come la visita, nel rientro, a Cascais  ed a
Estoril.
Un gruppo di temerari, incuranti della pioggia e vo-
lendo sfruttare l’ultima serata lisbonese, sfida gli im-
pianti tecnologici della metropolitana e, impadroni-
tosi del caratteristico tram elettrico, complice un au-
tista compiacente, riesce a percorrere tutto il centro
storico attraverso il saliscendi delle strette strade,
ammirando, dagli appannati finestrini di legno, la Li-
sbona notturna.
Un’esperienza particolare da veri… portoghesi.
L’ultimo giorno viene dedicato alla visita della zona
più nuova di Lisbona, sede dell’esposizione univer-
sale del 1998. Possiamo ammirare le opere dei più
famosi architetti del momento, visitare l’oceanario e
immergerci negli abissi di un mondo affascinante o
ammirare il paesaggio sospesi nella cabinovia che
si sviluppa parallela al fiume Tago.
Non poteva mancare l’ultimo pranzo stile brasiliano
da condividere in serenità, ma con un po’ di malin-
conia perché già ci attende l’aereo che ci condurrà
a casa.
Rimane in ognuno di noi la gioia di un’esperienza di
gruppo vissuta con serenità grazie soprattutto alla
nostra guida don Innocente, abile nel tenerci uniti e
solidali l’uno con l’altro.
Siamo certi che le nostre preghiere sono salite al
cielo come fiaccole benedette che, guidate al Padre
dalla Madonna di Fatima, porteranno il conforto e la
serenità a coloro che a lei si sono affidati, sicuri che
questo pellegrinaggio continuerà nella nostra vita di
ogni giorno.

Abele Capponi
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Domenica 12 maggio 2019 festeggiamo in parrocchia gli
anniversari di matrimonio: 1°, 5°, 10°, 15°, 20°, 25°, 30°,
35°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60°, 65° e oltre.
Siete tutti invitati alla celebrazione delle 10,30, con ritrovo alle
10.15 presso il Centro Pastorale. Siete pregati di comunicare
la vostra partecipazione alla Messa per poter preparare un
piccolo dono per coloro che ricordano un particolare anniver-
sario e l’eventuale iscrizione al successivo pranzo (euro 20)
che si terrà alle 12 presso l’Oratorio. L’iscrizione al pranzo è
aperta anche a parenti ed amici dei festeggiati. Referente:
Silvia Bosio, 389.1125611 (entro domenica 5 maggio 2019)

12 Maggio 2019

FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

14

ICONAE MARIAE
UN PERCORSO COINVOLGENTE
Lo scorso 7 Aprile si sono chiusi i bat-
tenti dell’ambiziosa mostra “ICONAE
MARIAE: il volto di Dio nelle icone del-
la Madre”. L’esposizione, organizzata
dal Gruppo Amici del Museo e coordi-
nata dal rettore Francesco Rizzoni, si
è avvalsa della competente consulen-
za delle studiose Lavinia Botti e Stefa-
nia Verità. Un percorso coinvolgente
che ha visto esposte 127 icone con
un’escursione temporale dal 1400 fino
ai giorni nostri. 
“E’ stata una mostra - sottolinea il ret-
tore Francesco Rizzoni - dal profilo
“intellettualmente corretto”, perché il
palco espositivo era composto non so-
lo da icone russe, ma anche da quelle
provenienti dalla Romania, dalla Bulgaria, dai paesi balcanici, dalle isole greche e da terre lontane co-
me le coste orientali dell’Africa. La religione ortodossa infatti, si è fatta portatrice di contaminazioni, in-
fluenzando molti iconografi presenti su un vasto territorio, proponendo così una varietà insolita di raffi-
gurazioni religiose. Il tema è stato incentrato sulla figura di Maria che ha dimostrato con la propria vita
ed esperienza, il totale affidamento a Dio. In mostra, attraverso le immagini delle icone, abbiamo potuto
comprendere meglio la condizione di madre e sposa di Cristo. Questa mostra è stata occasione per far
conoscere Gandino al di fuori della valle e della bergamasca. Numerose e differenti tra loro le prove-
nienze dei 1426 visitatori che hanno animato i quattro mesi e mezzo di apertura: Brescia, Mantova, Ve-
rona, Vicenza, Milano e Brianza, Lodi e Cremona”. 
Il risultato è stato soddisfacente per il comitato organizzativo. Oltre a ricevere espressioni di meraviglia
per il buon lavoro svolto, è stato un susseguirsi di complimenti per il nostro borgo e per l’organizzazione
nell’accoglienza. Grazie ai canali social ed in particolare a Gandino WebTV, appassionati lontani (per-
sino dalla Calabria) hanno seguito l’avvicendarsi delle icone in mostra, di settimana in settimana. L’en-
tusiasmo per il risultato positivo farà da volano alla proposta allettante di portare la “mostra” in altri mu-
sei, anche fuori regione.

Gruppo Amici del Museo
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Parrocchia di Gandino BILANCIO 2018
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GIOIA CONDIVISA
MATTIA SPAMPATTI
Barzizza
Battezzato il 31 marzo 2019

Parrocchia di Barzizza BILANCIO 2018

16
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Parrocchia di Cirano BILANCIO 2018

Raccolta di generi alimentari
per il Centro di ascolto
Sabato 9 e domenica 10 marzo si è svolta la raccolta di generi
alimentari per le persone della Val Gandino che si rivolgono,
per cercare aiuto nella difficoltà,  al Centro di Ascolto Caritas
con sede a Leffe. Sia sabato che domenica, e anche per alcuni
altri giorni della settimana successiva, i generi alimentari sono
stati raccolti in chiesa, in appositi scatoloni.
Un buon numero di persone ha offerto generosamente e, gra-
zie anche alla preziosa collaborazione dei ragazzi di prima media della catechesi di Gandino, i viveri
raccolti sono stati controllati, contati e sistemati sugli scaffali del magazzino del Centro di Ascolto, pronti
per essere distribuiti, nei prossimi mesi,  alle famiglie o alle persone bisognose. La raccolta ha portato
i seguenti frutti, calcolati in totale nelle tre parrocchie dell’Unità Pastorale: zucchero (15 kg), riso (34 kg),
pasta (45 kg), olio (14 litri), latte (2 litri), marmellata (2,5 kg), tonno e carne in scatola (11 kg), legumi
(44 kg), polpa di pomodoro (23 kg), biscotti (14 kg), caffè (4 kg), formaggio (1 kg) e alcuni altri prodotti
in quantità minori. Un grazie di cuore a chi generosamente ha offerto i generi alimentari ed un caloroso
invito a chi non ha dato il proprio contributo ad essere generoso in occasione della prossima raccolta,
che sarà presumibilmente alla fine del mese di settembre. 

17
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Una quaresima intensa ha accompagnato i no-
stri bambini durante tutto il periodo di cammino
verso la Santa Pasqua. Alcuni episodi della vita
di Gesù hanno fatto da stimolo per riflessioni,
attività, giochi e piccoli fioretti: “Gesù che parla
alla folla e racconta la parabola del Buon Pa-
store”, per aiutare i bambini ad essere buone
guide dei compagni; “Gesù che compie miraco-
li” (Pesca Miracolosa e Moltiplicazione di pani
e pesci)” per aiutare i bambini a scoprire e of-
frire i talenti personali; “Gesù che entra a Geru-
salemme e gli avvenimenti della Settimana
Santa sino alla Resurrezione”, per aiutare i
bambini a scoprire la vera gioia della Santa Pa-
squa.
La Quaresima è stata occasione utile per sof-
fermarsi in maniera più approfondita sulla pre-
ghiera quotidiana. Durante il momento del cer-
chio al mattino, quando tutti i bambini si ritrova-
no ad iniziare la giornata facendo l’appello e il
“gioco degli incarichi”, la preghiera è stata sti-
molata dall’uso di un oggetto semplice, ma si-
gnificativo: una corda. 
Inizialmente quella del Pastore buono, che non
abbandona mai le sue pecore, come ascoltato
nella parabola della pecorella smarrita, poi
quella giocata in gruppo, per provare ad essere
guide sicure e pecorelle protette o in pericolo,
infine quella della Croce, utilizzata per adorna-
re il simbolo più significativo dei Cristiani, che i
bambini hanno rappresentato nel grande salo-
ne.
Con i bambini non è sempre facile affrontare
argomenti profondi, come sono quelli propri
della Quaresima e della Pasqua, cioè del sen-
so della morte e della vita, soprattutto quando
raccontano vicende di sofferenza, di dolore e di
lutto. Questo negli adulti suscita sensi di sgomento, di paura, di angoscia, di abbandono, di separazione. Fi-
guriamoci nei bambini, ma si comincia proprio da qui.
Il primo passo sta nell’ avvicinare i bambini, sin da piccoli, alla figura di Gesù, anche quando questo com-
porta l’impegno di affrontare temi particolari, ma profondamente autentici per i cristiani e preparatori delle
vicissitudini della vita.
I bambini hanno vissuto in parallelo il cammino quaresimale e le attività consuete di laboratorio, inglese, psi-
comotricità, musica e orto didattico. Per quest’ultima attività apprezzata e preziosa la collaborazione di Da-
miano, operatore della Cooperativa Cantiere Verde. Con lui i bambini hanno iniziato a coltivare una piantina
con l’obiettivo proprio di imparare a prendersi cura di una nuova vita. Una piccola begonia che poi è stata
portata a casa come “lavoretto di Pasqua”, cosicché giorno dopo giorno, durante le vacanze riceva cure
amorevoli che assicurino una crescita rigogliosa.  Dopo tutto è questo che insegna l’amico Gesù: diffondere
amore, prendendosi cura degli altri.
L’augurio esteso a tutti, famiglie e comunità, è riassunto nella poesia che segue, imparata dai bimbi.

maestra Mary

18

Scuola Materna

CRESCERE NUOVA VITA

E’ Pasqua tendiamo la mano
Che bel mattino di primavera!

c’è un’aria limpida, fresca e leggera, 
rondini volano nel cielo lucente

e tutto il mondo mi appare splendente.
Niente più odio, vendetta e violenza,

solo amore e tanta pazienza,
che fa rispondere ad un’offesa
con il sorriso e la mano tesa.

Questo è per tutti il mio augurio pasquale,
di cancellare dal cuore ogni male.

Risorga in tutti l’amore e il perdono,
che Gesù ci ha offerto in dono.

Buona Pasqua.
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Quest’anno gli articoli che proporremo riguar-
deranno le attività svolte in comunità. Ci sono,
come in tutte le famiglie, attività di tipo ordinario
(che si svolgono tutti i giorni) ed altre di tipo
straordinario.  Quelle ordinarie sono ormai en-
trate a pieno titolo nella quotidianità e non ci
facciamo più caso, ma se nessuno aiutasse in
cucina, nelle pulizie oppure in lavanderia, non
si potrebbe fare nulla di straordinario perché la
comunità non sarebbe tale. Quindi evviva tutte
le attività, anche se nei prossimi articoli saran-
no raccontate solo quelle più piacevoli: le gite. 

Una giornata di primavera
Una bella giornata di primavera cosa si fa? Ore
13,55 l’operatore decide di fare una gita con al-
cuni dei ragazzi a cui piace e che non fanno fatica a camminare. La proposta dell’operatore è di andare so-
pra Oneta in direzione Santuario Madonna del Frassino. Ore 14,30 dopo avere preparato la merenda par-
tiamo dalla comunità e alle 15,12 arriviamo a destinazione. Lasciato il furgone al parcheggio ci incamminia-
mo lungo la strada che porta al Santuario. Una camminata tranquilla che in 10/15 minuti ci porta a destina-
zione. Alle 15,30 la fame prende il sopravvento sul panorama e sulla quiete del luogo e decidiamo di sederci
per la merenda nel luogo di ristoro. L’operatore, insieme ai panini con marmellata che avevamo preparato,
ci offre anche una bibita acquistata nel bar del Santuario. Finita la merenda facciamo un giro nei dintorni
della chiesa e scopriamo che stanno celebrando la Santa Messa. Entriamo nella chiesa e ascoltiamo una
parte della messa. Dopo avere ascoltato le letture e l’omelia e avere reso omaggio con alcune preghiere
alla Madonna, per noi era giunto il tempo di rientrare, quindi ci siamo diretti verso il pulmino. Al ritorno ab-
biamo ammirato il paesaggio che era fantastico. Questa è un’altra delle mete che consiglio a tutti per la tran-
quillità del luogo e il bellissimo panorama e se andate il mercoledì pomeriggio c’è la possibilità di partecipare
alla messa.

Un saluto da Emy

La Pasqua
La Pasqua significa morte e resurrezione di Gesù. Non ha mai una data fissa come succede per il Santo
Natale, però è sempre di domenica e può capitare in marzo o aprile, dipende dalla luna. Alla fine di marzo
si sposta anche l’ora in avanti. A Pasqua si mangiano uova di cioccolato e colombe. Prima di Pasqua c’è il
periodo di quaresima in cui viene chiesto che nei venerdì ci si astenga dal mangiare carni e dolci.

Leo

La Voce della Comunità Magda

COMUNITÀ FA RIMA CON ATTIVITÀ

MINICRE ESTIVO ALLA MATERNA
La Scuola Materna di Gandino, in collaborazione con la Cooperativa Il Cantiere, ripropone la prossima
estate il servizio del Minicre dall’1 al 26 luglio 2019. L’orario previsto va dalle 8.00 alle 17.00, con pos-
sibilità di entrata anticipata dalle ore 7.30 e di uscita posticipata sino alle 17.30.
L’iniziativa è riservata a bambini e bambine dai 3 (esclusi i non scolarizzati) ai 7 anni (che abbiano fre-
quentato la prima elementare); i posti disponibili sono 75. L’esperienza del Minicre e dei relativi aspetti
organizzativi verrà presentata durante l’incontro che si terrà il giorno Lunedì 6 Maggio alle ore 20.30
presso la scuola materna di Gandino.
Le iscrizioni si apriranno la sera di tale incontro e si chiuderanno venerdì 27 maggio. I moduli di iscri-
zione possono essere ritirati presso la segreteria della scuola dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00.
Il Consiglio di Amministrazione.
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Il cammino catechistico di terza media è
improntato sul fare gruppo, sulla fiducia
e sulla condivisione. Ma come spiegare
ai ragazzi cosa significhino questi con-
cetti concretamente? Non c’è modo mi-
gliore che farglieli provare sulla loro pel-
le. Abbiamo organizzato un weekend in-
sieme presso l’oratorio di Cirano con lo
scopo di trascorrere del tempo insieme
e di condividere i momenti della quoti-
dianità. Il film che ha fatto da filo condut-
tore era “Ti fidi di me” di Ale e Franz. Dal
titolo già trapelano il contenuto e il mes-
saggio. Abbiamo riflettuto sul tema della
fiducia partendo sia dall’esperienza per-
sonale sia dalla visione del film. Due
giorni forse sono pochi per condividere
e comprendere questi concetti, tuttavia
è stato il modo per far riflettere e pensa-
re i ragazzi su argomenti che spesso
danno per scontati. Il momento della
condivisione è stato anche il momento
della fatica: i ragazzi sono stati chiamati
a fare piccoli compiti per la preparazio-
ne della cena e  per la pulizia degli ambienti. Il bilancio è stato estremamente positivo: i
ragazzi si sono divertiti e noi catechisti siamo rimasti soddisfatti. 

I catechisti

Or
at

or
i Terza media

STARE INSIEME,
QUESTIONE DI FIDUCIA…

Vita da
chierichetti
Nel pieno del Tempo Pasquale, facciamo
il punto della situazione sul percorso che
abbiamo svolto quest’anno con i chieri-
chetti. Ritrovandoci un mercoledì al mese
abbiamo provato a scoprire meglio ciò
che praticamente ogni domenica viviamo
sull’altare: il servizio. 
A questo abbiamo unito tanti momenti
belli trascorsi insieme, tra gioco e risate in
amicizia. È stato un bel cammino, utile
soprattutto per costruire una solida unio-
ne tra i gruppi dei chierichetti delle tre
parrocchie di Cirano, Barzizza e Gandi-
no. Per il futuro speriamo di continuare su
questa strada, sempre più uniti e impe-
gnati. Insomma… Avanti così!

20

Aprile_Febbraio  30/04/19  08:58  Pagina 22



Lo scorso 30 marzo si è tenuto l’ormai
consueto appuntamento canoro del Gan-
dinfestival, quest’anno con alcune impor-
tanti novità.  Dopo aver preso confidenza
con l’organizzazione più “burocratica”
dell’evento (iscrizioni, organizzazione
scaletta ecc..) quest’anno i Saltin’Palchi
hanno deciso di dare un tema alla sera-
ta. E così, per una sera, il Cinema Teatro
Loverini si è trasformato in un circo!
Questa nuova impostazione ha consenti-
to non solo di strutturare scaletta, sceno-
grafie e scelte artistiche e di costume se-
condo un criterio prestabilito, ma ha dato
vita ad un nuovo premio per la “Best
Themed Exhibition” (Miglior Esibizione a
Tema), che ha premiato la canzone più
attinente alla tematica di fondo proposta
in questa edizione. Ad essere premiata è
stata Lara Parolini, con la canzone “Vivo
Sospesa” di Nathalie. Per quanto riguar-
da la gara, quest’anno si sono sfidati otto
concorrenti divisi in due categorie: can-
tanti solisti e gruppi. Nella categoria soli-
sti ha trionfato Vittoria Bosio con la can-
zone “When The Party Is Over” di Billie
Eilish, mentre nella categoria gruppi han-
no trionfato i TBO&CO. con la loro can-
zone inedita “La Sera”.
Durante la serata abbiamo avuto il piace-
re di ospitare gli amici dell’Atalanta Club
Valgandino con Marino Magrin, storica
voce che diede vita nel 1984 (esatta-
mente 35 anni fa) all’inno dell’Atalanta,
oltre ad un esilarante doppiaggio creato
dagli adolescenti di 3ª media su uno
spezzone del film “Il Gladiatore” sotto la
supervisione del catechista/doppiatore
comico Lorenzo Ongaro (alias Pollo Di-
sossato su You Tube). I Saltin’Palchi
hanno invece introdotto il pubblico al te-
ma della serata aprendo lo spettacolo
con la dirompente “This Is The Greatest
Show”, e proposto una riflessione con
“This is me”, brani entrambi tratti dal re-
cente successo cinematografico “The
Greatest Showman”.
Ringraziamo tutti i concorrenti, gli ospiti,
la giuria e chiunque abbia contribuito alla
perfetta riuscita della serata e... Appunta-
mento al prossimo anno!
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GandinFestival 2019

“CIRCUS EDITION”
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CRESIMANDI AD ASSISI

Nei giorni successivi alla Pasqua, dal 23 al 25 Aprile, i cresimandi delle sette parrocchie della Val Gandino ac-
compagnati dai loro catechisti (74 ragazzi con 11 catechisti) hanno vissuto tre giorni intensi seguendo le orme
di San Francesco e Santa Chiara ad Assisi. Abbiamo toccato con mano i luoghi che i due Santi hanno vissuto:
la chiesa di San Damiano, la chiesa di Santa Chiara, la Basilica Inferiore e Superiore di San Francesco, la
Porziuncola e l'Eremo delle Carceri. Ci ha particolarmente toccato, in positivo, Fra Emanuele Gelmi, frate
Francescano di Leffe ordinato prete lo scorso anno. La sua testimonianza viva e felice di essere in primis cri-
stiano, poi francescano ed infine prete, ha ricordato ad ognuno di noi che essere cristiani non è una prigione
che ingabbia, ma una gioia che dona libertà alla nostra vita. L'esperienza ci ha anche permesso di vivere un
forte momento di comunità tra ragazzi di paesi diversi, uniti dall'amicizia comune con il Signore. Un’utile primo
passo per costruire la fraternità civile e religiosa nei prossimi anni in Val Gandino.
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RIUNIONE DI TUTTI I VOLONTARI DELLA FESTA
in oratorio LUNEDI 27 MAGGIO ORE 20.30
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Sabato 23 marzo, in coincidenza con il 50esimo
compleanno di Lucia Mantovanelli, si è tenuta in
Oratorio la seconda cena di beneficenza per il “Pro-
getto Lucia”, nato grazie alla somma di denaro rac-
colta in occasione della prima cena, tenutasi l’anno
prima. 
Con il “Progetto Lucia” l’Associazione Volontari e
Sostenitori dell’Hospice di Vertova - ONLUS, vuole
coinvolgere le scuole in quanto luoghi di formazione
e crescita personale per divulgare la cultura delle
Cure Palliative e sensibilizzare la cittadinanza al te-
ma.
La proposta verte su tre giornate di due ore ciascu-
na, per affrontare la tematica della qualità della vita,
delle cure palliative, della morte e del lutto. Gli in-
contri sono pensati con diverse attività, che com-
prendono l’utilizzo di video, musica e giochi di co-
noscenza oltre che a momenti di riflessione perso-
nale e di condivisione in gruppo.
Il “Progetto Lucia” intende portare le studentesse e
gli studenti a vivere un’esperienza personale in un
sistema di regole fondato sul reciproco riconosci-
mento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela
della persona e della collettività. Tutto questo è sta-
to possibile perché Lucia è stata un’utente del-
l’UCP-dom della Fondazione I.P.S. Card. Gusmini
di Vertova ed ha condiviso con loro i suoi ultimi me-
si di vita. Lucia con la sua malattia ha dato testimo-
nianza di come accogliere le fatiche possa aiutarci
a vivere la vita con amorevolezza e serenità d’ani-
mo.
Grazie alla generosità di tante persone, anche que-
st’anno si è riusciti a raccogliere un notevole contri-
buto (più di 4.000,00 euro), grazie ai quali il proget-
to verrà portato in diverse scuole.
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Progetto Lucia

NEL CUORE
E NELLA SOLIDARIETÀ

Giovanni Torri
GANDINO

Tel. 035.745314 - 328.8220396 - 346.6871175
IDRAULICO  -  LATTONIERE

CONDIZIONAMENTO  -  IMPIANTI A PAVIMENTO
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Ogni venerdì di maggio 2019, ore 20.30 

Auditorium «mons. Maconi» 
Via Bettera, 14 – Gandino (Bg) 

 

(1943 - 2019) 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

relatore 
Prof. Giovanni COMINELLI 

  

 

(3 maggio) 

(10 maggio) 

(17 maggio) 

(24 maggio) 

(31 maggio) 

Suore Orsoline di Gandino 



Un’enciclopedica raccolta
di nomi, dati ed eventi, per
raccontare gli anni bui del
primo conflitto mondiale
vissuti, al fronte ed in pae-
se, dalla comunità di Gan-
dino. 
E’ stato pubblicato ad
aprile 2019 il volume di
Mario Carrara “Grande
Guerra: combattenti e ca-
duti gandinesi. La sofferta
temperie dei gandinesi
negli anni 1915-1918”. Si
tratta del frutto di un minu-
zioso lavoro di ricerca,
protrattosi per diversi an-
ni, che riporta innanzitutto
la trascrizione delle sche-
de di tutti i combattenti di
Gandino, Cirano e Barziz-
za (comune autonomo si-
no al 1927) richiamati al
fronte nel corso della Pri-
ma Guerra Mondiale, con
i dati reperiti sui registri
dei ruoli matricolari con-
servati presso l’Archivio di
Stato di Bergamo.
Mario Carrara dedica il
suo lavoro (quasi 500 pa-
gine) al padre Angelo,
“uomo mite ma impulsivo,
silenzioso fante ferito nel-
la Grande Guerra”. Carra-
ra ricorda innanzitutto il
prezioso volumetto edito
nel 1920 dalla Tipografia
dell’Oratorio su iniziativa
di don Paolo Bonzi, nel
quale furono raccolti dati e
foto dei novantatre caduti
gandinesi. Ad essi si ag-
giungono i nove caduti di
Barzizza.
“Grande riconoscenza -
sottolinea Carrara -  devo
a don Paolo Bonzi, cap-
pellano presso le Suore

Orsoline dal 1920 al 1953,
che pur essendo forestie-
ro, ha amato Gandino e i
gandinesi, vivi e defunti, in
particolare coloro che han
dato la vita per la patria
nel corso e subito dopo la
Prima Guerra mondiale.
Ad essi ha dedicato paro-
le commosse nel libretto
con le loro immagini da
cui ho tratto preziose
informazioni e le loro care
sembianze. Egli, che ne
conservava nel cuore no-
mi e vicende, si augurava
che il loro ricordo venisse
raccolto dai posteri, lusin-
gandosi che la loro me-
moria restasse viva nel
popolo gandinese, quale
“perenne omaggio” e “im-
perioso dovere” per i loro
sacrifici. A lui, curatore per
anni de “La Val Gandino”e
al fratello mons. Bonzi,
prevosto a Gandino da
1912 al 1937, fondatore
nel 1913 dello stesso gior-
naletto, periodico settima-
nale popolare, va il mio ri-
conoscente tributo perso-
nale, in quanto è stata
proprio “La Val Gandino”
la fonte preziosa e fonda-

mentale delle notizie sulla
vita dei Gandinesi durante
i duri e luttuosi anni, dal
1915 al 1918, della prima
Guerra mondiale”.
Nel libro vengono nomina-
ti anche i luoghi che a
Gandino ricordano il pri-
mo conflitto mondiale (via
Cesare Battisti, via Cava-
lieri di Vittorio Veneto, via
Lupi di Toscana, piazza
Vittorio Veneto, via Ada-
mello, via Pasubio, vicolo
Tagliamento, vicolo Ison-
zo, via Trieste, via 4 no-
vembre 1918, via Arman-
do Diaz, piazza Fratelli
Calvi, via Gennaro Sora,
via degli Alpini, piazza Du-
ca d’Aosta, via Monte
Grappa, via Piave. “Vi fu
perfino chi intitolò la pro-
pria osteria, come il Caffè
Trieste (con insegna an-
cor visibile in via Noris e di
recente ricordato sul quo-
tidiano la Repubblica) in
omaggio alla città irreden-
ta che tutti sognavano di
unire all’Italia, mentre una
seconda osteria, (in via
Forzenigo angolo via Gio-
vanni XXIII) ricordava, co-
me ricorda ancora, la mo-
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1915-1918: I GANDINESI
E LA GRANDE GUERRA

26

Aprile_Febbraio  30/04/19  08:58  Pagina 28



27

narchia sabauda e un nome che
i nostri fanti urlavano negli as-
salti: “Savoia!”. In memoria dei
caduti nella prima guerra mon-
diale vennero realizzate a Gan-
dino significative iniziative: la via
che porta al cimitero, già sentie-
ro del Paitino, divenne Viale del-
le Rimembranze e dopo il 1922
vennero posti a dimora, sui due
lati, cipressi canadesi (?) secon-
do la proposta di Dario Lupi (in
data 26 novembre 1922) allora
sottosegretario al ministero Pub-
blica Istruzione, tradotta un me-
se dopo in una dettagliata circo-
lare ministeriale in base alla
quale veniva stabilito che in ogni
centro abitato venisse creato un
Viale o Parco delle Rimembran-
ze, piantandovi un albero per
ogni soldato di quel comune
morto in guerra. Ciascun albero
doveva essere identificato con
una targhetta in ferro, sostenuta
da tre regoli con i colori della
bandiera nazionale con la dicitu-
ra “In memoria (di un caduto del-
la Grande Guerra col grado, no-
me, cognome, data e nome del-
la battaglia”). Su mozione di

Mons. Giovanni Bonzi, prevosto
di Gandino dal 1912 al 1937,
venne eretta nel 1920 , al centro
del lato ovest del cimitero comu-
nale (quello con le cappelle gen-
tilizie) l’armoniosa chiesetta de-
dicata ai nostri caduti. Nel 1921
veniva inaugurata la grande la-
pide con i nomi dei nostri caduti
in piazza Vittorio Veneto. Per

dare lavoro ai reduci della Gran-
de Guerra, l’amministrazione
gandinese deliberava, già nel
1919, la costruzione della nuova
strada per Cirano (l’attuale via
Pascoli) e quella degli Opifici
(già degli Edifici), in alternativa a
via Morti delle Baracche troppo
angusta e con curve troppo
strette”.
Gli anni della guerra vengono
inoltre raccontati con una ricca
sezione dedicata a quanto, in
quegli anni di difficoltà e priva-
zioni, avvenne in paese, alle di-
sposizioni di legge ed operative
che coinvolgevano ogni settore
della vita civile a causa dello
stato di guerra.

Il volume di Mario Carrara,
che gode del patrocinio del
Comune e della Pro Loco di
Gandino,  verrà presentato
giovedì 2 maggio alle 20.45
nella Sala Conferenze della
Biblioteca Civica Brignone
di Gandino. Serata ad in-
gresso libero con successi-
vo rinfresco.

Avviso agli anziani e a tutti gli aventi diritto

Il Distretto sanitario, sezione di Gandino, ricorda le date e gli orari per le prenotazioni, per i prelievi e
per il ritiro esami che si effettuano presso la sede di Gandino (ambulatori sotto le Scuole elementari):
PRENOTAZIONI: ogni martedì dalle ore 8,30 alle ore 9,00
PRELIEVI: il martedì successivo alla prenotazione dalle ore 7,30 alle ore 8,30
RITIRO ESAMI: dal martedì successivo al prelievo dalle ore 8,30 alle ore 9,00

N.B.: non si effettuano più prenotazioni e ritiro esami presso il Comune di Gandino

AMBULATORIO DENTISTICO

LIVIO srl
DIR. SANITARIO: DOTT. LUCCA GIANMARIO

CASNIGO - Via XXIV Maggio, 24
tel. 035.741574

CONSERVATIVA - ENDODONZIA - IGIENE ORALE
ORTODONZIA - PROTESI - IMPLANTOLOGIA - CHIRURGIA
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Un appuntamento atteso che richiama
ogni anno migliaia di visitatori. Domenica
31 marzo, favorita da un bellissimo sole, si
è tenuta in paese la tradizionale Fiera di
San Giuseppe, irrinunciabile ouverture di
primavera. Grazie alla regia dei volontari
della Pro Loco, le vie del centro sono state
invase da circa duecento banchi di espo-
sizione e vendita, cui si sono affiancati i
negozi che per tradizione hanno proposto
novità e promozioni. Ottimi riscontri per
Basilica e Museo (con la mostra dedicata
alle Icone Ortodosse), così come per i
banchi legati alle attività parrocchiali: il
modernariato e antiquariato degli Amici
del Museo in piazza Vittorio Veneto e gli
stands dell’Oratorio e del Gruppo Missio-
nario, che con torte artigianali ha sostenu-
to la “Casa Angelo Gelmi” a Condebamba,
in Bolivia.
Nel Parco Comunale Verdi è stata allestita
la “Cittadella del Gusto”, con i prodotti a
chilometri zero, e lo stand dedicato al
Mais Spinato, del quale sono stati distri-
buiti i semi della nuova campagna coltiva,
dietro specifica certificazione dei campi.
Uno spazio interessante è stato riservato
anche al progetto Lana Valgandino. Nel
Parco la vera “star” è stato l’antico cedro
del Libano, tagliato (causa una malattia
delle radici) lo scorso gennaio. Le dimo-
strazioni “didattiche” di taglio del tronco
primario, realizzate dalla ditta svizzera
Boratt con apposito macchinario, hanno
attratto l’attenzione di tanti cittadini, così
come i manufatti ricordo nati dalla collabo-
razione fra Cantiere Verde e Casa dei So-
gni di Cirano.
Ad attrarre l’interesse dei visitatori è stata
anche l’area “di emergenza” allestita in
piazza XXV Aprile dalla Squadra Antin-
cendio-Protezione Civile Valgandino, che
ha festeggiato da poco i 25 anni di attività.
In collaborazione con l’Associazione Fanti
è stato predisposto un vero e proprio cam-
po, con tende e attrezzature di primo soc-
corso, automezzi operativi ed attività di-
mostrative per i bambini.
Da ricordare anche l’iniziagtiva di sabato
30 marzo, quando le principale vette della
Val Gandino sono state illuminate in not-
turna con potenti fari che hanno “bucato”
l’oscurità con un suggestivo effetto visivo.

Fiera di San Giuseppe

FOLLA E SOLE, FIERA PROMOSSA
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Un concorso per “giovani artisti o sedicenti tali” un-
der 25, utile a raccontare degrado e prospettiva fu-
tura dei centri storici nell’era social. E’ dotato di un
ricco montepremi il contest artistico “Instartown”
aperto a quanti vorranno produrre dipinti, grafica,
video, installazioni, progetti visivi e fotografie. L’ini-
ziativa è promossa da Gandino Web Tv, la realtà
giovanile multimediale creata da adolescenti e gio-
vani negli ultimi anni e che dal 2018 ha sede presso
gli spazi comunali dell’antico Palazzo Giovanelli.
“Vorremmo dare un volto al mondo del futuro – sot-
tolinea Emilio Guadagno a nome della redazione –
mettendo in luce opere che possano interrogare tut-
ti e ciascuno sul degrado di centri storici e relative
piazze, ma anche sul degrado delle piazze virtuali
rappresentate dai social. Chiediamo ai giovani arti-
sti di aiutarci a comprendere possibili prospettive di
contaminazione presenti e future”.
Il concorso, sostenuto dalla pro Loco Gandino, met-
te in palio premi importanti: il primo premio prevede
una dotazione di 400 euro, il secondo 200 euro ed
il terzo 100 euro. “Al concorso – aggiunge Guada-
gno -  saranno ammesse un massimo di 30 opere
inedite che dovranno essere consegnate presso la
sede di Gandino Web TV (Palazzo Giovanelli, Via
del Castello, 22 - Gandino) oppure inviate all’indiriz-
zo mail gandinowebtv@gmail.com . Tutte le opere
con il titolo e il nome dell’artista devono essere con-
segnate entro il 10 maggio e verranno pubblicate
sulle pagine Facebook e Instagram di Gandino
Web TV, dove sarà possibile votare”.
L’iniziativa rappresenta un’ulteriore conferma del-
l’entusiasmo messo in campo dai giovani gandine-
si. Il gruppo, oltre che da Emilio Guadagno, è com-

posto anche da Simone Rottigni, Matteo Castelli,
Andrea Motta, Matteo Rottigni, Giorgia Reggiani,
Daniele Sangalli, Mattia Servalli, Davide Livio, An-
drea Picinali. 
Le opere in concorso per “Instartown” saranno
esposte a Palazzo Giovanelli il 18, 19, 25 e 26 mag-
gio 2019, dalle 16 alle 20. Saranno il fulcro attorno
al quale ruoteranno gli “Instartown Days”, organiz-
zati con la collaborazione dei “vicini di casa” del
Gruppo Alpini, Bar La Corte, Animalcortile e Comu-
nità del Mais Spinato di Gandino. “Sabato 18 mag-
gio alle 17 ci sarà l’inaugurazione della mostra, poi
alle 20.30 spazio alla musica con i live di “TheBigO-
ne” e quello di White Jesus con Paulì. Dalle 22.30
Afro Station. Domenica 19 maggio alle 16 pomerig-
gio dedicato alla street art (skateboard, freestyle e
calisthenics) ed alle 18 premiazioni.
Info disponibili sulle pagine social Gandi-
nowebtv e sul sito www.lecinqueterredellaval-
gandino.it, dove è scaricabile anche il modulo
di iscrizione al concorso.

Ricchi premi e giovani idee

ECCO IL CONCORSO INSTARTOWN

Consulenti finanziari:
Rag. Pietro Genuizzi - via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746205 - 335.1447708
Dott.ssa Tiziana Genuizzi - European Financial Advisor EFPA™
via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. 035.745923 - Fax 035.746205 - Cell. 392.9776018
Rag. Giuseppe Savoldelli - ufficio: via Locatelli, 3 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746353
Dott. Mauro Savoldelli - ufficio: via E. Capitanio, 10/a - CENE - Tel. e Fax 035.719099 
Cell. Rag. Giuseppe 335.5234322 - Cell. Dott. Mauro 328.9667416

INVESTIMENTI - OBBLIGAZIONI
FONDO PENSIONI FIDEURAM
PIANO PENSIONE FIDEURAM

FONDI COMUNI
LUSSEMBURGHESI E ITALIANI

Banca
FIDEURAM
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Medaglie d’onore

IL DOVERE DI UN RICORDO

30

BANDA IN CONCERTO: E’ PRIMAVERA!
Tradizionale concerto di apertura della sta-
gione concertistica, lo scorso sabato 6 apri-
le, per il Civico Corpo Musicale di Gandino,
che ha proposto il “Concerto di Primavera”
con il patrocinio dell’Amministrazione Co-
munale. La serata, tenutasi presso l’Audito-
rium del Convento delle Suore Orsoline ha
visto una folta partecipazione di pubblico,
con meritati applausi per la formazione di-
retta dal maestro Aleandro Martinelli. Il pro-
gramma ha visto proposti brani di Jenkins,
Goldman, Borodin, Hautvast, Bocook,
Clapton,  Čajkovskij, Gershwin e Taylor.

Si è tenuta venerdì 22 marzo nel Salone conferenze
della Biblioteca Comunale Brignone la serata dedi-
cata dall’Amministrazione Comunale ai deportati
gandinesi che negli anni ’40 finirono prigionieri dei
tedeschi. Si è trattato di un incontro analogo a quel-
lo tenutosi il 30 novembre 2017, quando furono ri-
cordati ventiquattro gandinesi cui era stata confrita
la “Medaglia d’Onore” con decreto del Presidente
della Repubblica. Un riconoscimento giunto al termi-
ne di un articolato iter di cui il Comune si è fatto pro-
motore con la collaborazione di alcuni volontari ed il
sostegno concreto delle sezioni di Alpini, Fanti e
ANPI. Nel 2018 e nel 2019 (con cerimonie organiz-
zate a Bergamo dalla Prefettura) sono stati insigniti
della Medaglia d’Onore altri 38 gandinesi: Andrea
Caccia, Antonio Caccia, Lorenzo Caccia, Luigi Cac-
cia, Santo Canali, Battista Della Torre, Agostino Fer-
rari, Felice Lanfranchi, Luigino Lanfranchi, Abramo
Nodari, Pietro Nodari, Luigi Picinali, Luigi Andrea Pi-

cinali, Giovanni Giuseppe Rudelli, Antonio Salvato-
ni, Carmelo Spampatti, Ernesto Spampatti, Iginio
Bombardieri, Pietro Bonazzi, Lucio Bosio, Daniele
Caccia, Basilio Castelli, Giovanni Franchina, Natale
Gelmi, Camillo Maccari, Andrea Nicoli, G.Battista
Nicoli, Giovanni Nodari, Candido Ongaro, Emilio Pi-
cinali, Lodovico Picinali, Quirino Picinali, Battista
Savoldelli, Battista Torri, Paolo Torri, Domenico Bo-
nazzi, Andrea Rossi e Giacinto Giuseppe Bertocchi.
I familiari di quest’ultimo hanno ricevuto la medaglia
a Pavia, provincia ove risiedono.
Il Comune di Gandino per mano del sindaco Elio
Castelli ha consegnato a tutti i familiari una Perga-
mena d’Onore, a sottolineare la riconoscenza del-
l’intera cittadinanza a questi gandinesi.
Un ricordo è stato dedicato anche ad Angelo Colom-
bi, recentemente scomparso, che nel novembre
2017 aveva proposto la sua accorata testimonianza
di deportato.
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Lo scorso mese di marzo il Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha consegnato 29 attestati
d’onore a giovani che, per il loro operato svolto, e
che continuano a svolgere, sono stati definiti “co-
struttori di comunità”. Nel suo discorso, il Presiden-
te ha sottolineato quanto hanno realizzato questi
giovani, ringraziandoli per la loro presenza in Quiri-
nale, per la gioia trasmessa con il loro lavoro che
propone una concezione di vita straordinariamente
positiva e vissuta attraverso una concreta testimo-
nianza, per il loro impegno e per le loro azioni co-
raggiose e solidali.
A questo riguardo, sorgono spontanei il nostro pen-
siero e la curiosità di conoscere l’attività e la deter-
minazione di questi ragazzi nati tra il 1999 e il 2008;
ma anche di tanti altri a noi vicini, che nel silenzio
s’impegnano a costruire comunità; e dei quali, for-
se, noi non ci accorgiamo, oppure non tendiamo lo-
ro una mano per aiutarli. Altre volte, invece, ci na-
scondiamo con scuse banali del tipo “non ho tem-
po”, “tanto non cambia nulla”, “perché mi devo
esporre?”, “lasciamoli fare”, ecc.
C’è forse da chiedersi se l’Avis, tra le tante associa-
zioni di volontariato operanti, è una di quelle che,
oltre al proprio impegno specifico, è in grado di

svolgere anche un’opera di costruzione di comu-
nità. Lo Statuto e i princìpi che la sorreggono, fanno
proprio leva “sul fare comunità”, senza distinzioni.
Poi, siamo noi che ne facciamo parte, a fare la dif-
ferenza ogni giorno: in famiglia, sul lavoro, nel tem-
po libero e nei luoghi di aggregazione. Dobbiamo
essere noi i primi a crederci, a formarci e ad imma-
ginarci “paladini” del gesto del dono.

Il Consiglio Avis di Gandino

Trail degli Altipiani

IL 2 GIUGNO SI CORRE NEL VERDE
Una classica d’alta quota, nel cuore verde
della Val Seriana. Domenica 2 giugno (par-
tenza ed arrivo a Casnigo) torna il Trail degli
Altipiani, organizzato dallo Sci Club Valgandi-
no. Due diversi percorsi (per il 98% su sentieri
e sterrati) toccheranno le bellezze naturali
della Val Gandino e di Clusone, passando an-
che lungo la “via dei Santuari” che unisce a
Casnigo la Ss.Trinità (definita la Sistina della
Bergamasca per gli affreschi dei Bachenis)
ed il Santuario della Madonna d’Erbia, con la
talare reliquia di S.Giovanni Paolo II.
Il percorso più impegnativo prevede 60 chilo-
metri ed un dislivello positivo di 3400 metri,
mentre quello più breve è disegnato su un
tratto di 34 chilometri ed un dislivello di 1850 metri. Sabato 1 giugno a Casnigo, dalle 16.30 alle 19.30,
si terrà la prima edizione dello Young Trail, riservato ai bambini della scuola dell’infanzia ed ai ragazzi
della scuola primaria e secondaria, con percorsi cittadini di poche centinaia di metri e serata di festa.
Info complete sul nuovo sito www.traildeglialtipiani.it

AVIS Gandino

TESTIMONI MOTIVATI
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Un geometra con la passione del beach volley e del
fitness, partito da Barzizza ed oggi (iper)attivo nel
Golfo Persico. Marco Bertocchi, 40 anni, è un per-
sonal trainer importante nell’emirato di Dubai, la
città nota per gli edifici ultramoderni ed i negozi le-
gati al lusso.
Nelle scorse settimane un articolo de L’Eco di Ber-
gamo, firmato da Andrea Taietti, ne ha raccontato la
storia. “Amo molto le mie tradizioni - ha sottolineato
Marco - e il luogo dove sono nato e cresciuto, ma la
Val Seriana, seppure mi ci sia trovato bene, mi è
sempre stata un po’ stretta e, fin da piccolo, ho avu-
to il forte desiderio di conoscere il mondo e viaggia-
re. Quando avevo 18 anni, per le mie vacanze sono
andato a Londra, in camion, non avendo i soldi per
pagarmi il volo, con un viaggio di 3 giorni, e sono ri-
masto 3 mesi a lavorare come lavapiatti”. In gio-
ventù è stato giovane calciatore dell’Us Gandinese
(vinse il campionato Giovanissimi nel 1992-93 con
il team guidato da Fiorino Rodigari), poi arrivarono
il diploma ed il lavoro da geometra.
“Dopo alcuni anni ho deciso di cambiare. Mi sono
trasferito a Milano dove, dopo aver studiato marke-
ting, ho iniziato a lavorare per un’agenzia che se-
guiva eventi di alta moda e automotive, campo in
cui poi ho aperto una mia attività. Un lavoro che ho
svolto per 10 anni, fino al 2015 e che mi ha portato
a lavorare per molte multinazionali, come Euronics,
Samsung, Apple, Sony e LG. Sono stato anche in
California, luogo di riferimento per fitness e beach
volley, dove ho vissuto e studiato con i migliori alle-
natori. La passione è aumentata e ho deciso tra-
sformarla in lavoro. Ho iniziato ad organizzare
“bootcamp” (corsi di fitness all’aperto), e sono di-
ventato personal trainer di personaggi di spicco del-
la realtà milanese.
Cercando un respiro internazionale, ad un certo
punto mi ero quasi convinto ad andare in California,
ma poi ho fatto una vacanza a Dubai e ho deciso di
trasferirmi qui. Tutto è pianificato per chi fa busi-
ness, con una struttura statale solida e meritocrati-
ca. È un ambiente fertile, florido e internazionale e
le leggi ti incentivano molto. Inoltre ho sempre so-
gnato di vivere sul mare e qui il tempo per 9 mesi
all’anno è stupendo, si sta sempre in maglietta e
pantaloncini”.
L’intraprendenza del giovane di Barzizza ha offerto
un crescendo di opportunità, raccontate anche in
una recente intervista alla RAI. “A fine 2016 ho dato
vita al mio brand, “Coach Marco”, e ho iniziato a far-
mi conoscere anche grazie ai social media: sul mio
Instagram account, @iamcoachmarco, si possono

seguire quotidianamente le mie attività”.
“Non sono un personal trainer - aggiunge - ma un

fitness coach. Mi occupo cioè di seguire tutto ciò
che riguarda il benessere del cliente: fisico, mentale
e nutrizionale. Aiuto le persone a vivere meglio. E lo
faccio nella mia palestra che ho aperto in centro a
Dubai, vicino al Burj Khalifa, il palazzo più alto del
mondo. I miei clienti sono persone molto importanti,
manager e direttori di altissimo livello, i vip dei vip di
Dubai, di cui non posso parlare, visto l’alta privacy
che mi viene richiesta. Queste persone vivono una
vita a livelli altissimi e li aiuto a mantenersi in forma
e ad affrontare le loro sfide quotidiane, a vivere me-
glio insomma”.
Dal 2017 Marco Bertocchi è consulente per il go-
verno di Dubai, con il ruolo di “official fitness influen-
cer”. “Lo Sceicco ha organizzato 30 giorni di focus
sul fitness e sono stato contattato per diventarne
l’influencer ufficiale. Il mio compito è quello di pro-
muovere uno stile di vita sano e salutare in tutto il
mondo. E lo faccio portando la mia italianità e la
mia bergamaschità, se si può dire. Sono molto or-
goglioso che il mio modo di vivere stia diventando
un modello per tutte le persone che vivono qui”.
A maggio tornerà probabilmente a Gandino (“quella
resta casa mia” afferma) per pianificare il nuovo
progetto Rewind Wellness Retreat. “Porterò gente
da tutto il mondo in Italia per mangiare e “vivere”
italiano. A Dubai, invece, ci sarà l’apertura della
Beach Volley Accademy sulle bianche spiagge vici-
ne al mare cristallino”.
Con Barzizza nel cuore.

Marco Bertocchi da Barzizza a Dubai

IL COACH DEGLI SCEICCHI
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Una serata fatta di sorprese (tante), ricor-
di e soprattutto amicizia. L’Atalanta Club
Valgandino ha aperto il 16 aprile presso il
ristorante Da Leone di Vertova, con una
serata scintillante, i festeggiamenti per il
40° anniversario di fondazione. Il Club,
fra i più longevi dell’intera provincia, ha
assegnato il premio “Bravo Papà” (giunto
alla ventiseiesima edizione) al centro-
campista neroazzurro Marten De Roon,
che lo scorso 19 febbraio insieme alla
moglie Ricarda ha festeggiato la nascita
della terzogenita Bo, aggiuntasi a Linn
Sophie ed Evie.  Al fianco di De Roon, a
condividere applausi ed ovazioni di circa
150 tifosi (tante le famiglie) c’era anche il
laterale offensivo Timothy Castagne. Il
gruppo di tifosi della Val Gandino, guida-
to dal presidente Enzo Conti, ha deciso
di assegnare un premio straordinario an-
che ad Alejandro Papù Gomez, che già
aveva ricevuto il “Bravo Papà” nel 2015.
Anche il capitano argentino ha realizzato
la propria personale “tripletta” lo scorso
30 ottobre 2018, con la nascita di Milo,
festeggiato insieme alla moglie Linda ed
ai fratelli Bautista e Costantina. “E’ un
premio - spiega Conti – che va al di là
dell’attività agonistica, per sottolineare
come nella vita e nello sport gli aspetti
umani restino comunque prioritari”.
La serata è stata guidata dal vicepresi-
dente vicario Giambattista Gherardi, af-
fiancato dal segretario Claudio Rudelli e
dagli altri vicepresidenti Gianluigi Salvi ed Adriana Locatelli.
I calciatori hanno retto con esperienza e sorrisi smaglianti all’ondata di richieste per fotografie ed autografi,
salutando con gioia i tifosi anche durante la premiazione. Fra gli ospiti in sala tantissimi personaggi legati al
mondo neroazzurro ed alla vita sociale gandinese: gli ex calciatori Marino Magrin, Daniele Filisetti e Claudio
Foscarini, il primavera Kaleb Okoli, di origine nigeriana, ed il Beretti Evarist Kichi, della Costa d’Avorio. il pre-
sidente del Centro di Coordinamento Atalanta Clubs Marino Lazzarini (accompagnato da Arturo Zambaldo),
la responsabile comunicazione di Atalanta B.C. Elisa Persico, il delegato dell’ufficio stampa Guido Maconi,
la pedagogista (gandinese) Lucia Castelli, il giornalista Pier Carlo Capozzi, Aldo Piceni, il sindaco di Gandi-
no Elio Castelli con il delegato allo sport Michele Castelli, il maresciallo Francesco Ciaco, comandante la
stazione Carabinieri, il presidente della Pro Loco e delegato Promoserio Lorenzo Aresi, il capogruppo degli
Alpini Fabrizio Nodari ed esponenti delle imprese che negli anni hanno sempre sostenuto il Club Valgandi-
no.
Non sono mancati il coro “Forza Atalanta” intonato (come 35 fa) da Marino Magrin, gli auspici per l’intenso
finale di stagione ed un premio ad Enzo Conti e Giambattista Gherardi che nei 40 anni di vita delle sezione
hanno ricoperto la carica di presidente. Applausi ed emozione per un video celebrativo, che ha ricordato gli
amici “andati avanti” e le innumerevoli attività di promozione e solidarietà intraprese dal Club Valgandino. La
ciliegina sulla torta è ora nella fasse finale della stagione, con la squadra ampiamente in corsa per le Coppe
Europee e, addirittura, in finale di Coppa Italia. Forza Atalanta!

Atalanta Club Valgandino

IN FESTA… PER I PRIMI 40 ANNI
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Si rinnova domenica 16 giugno il Raduno “Panda 4x4” or-
ganizzato dalla Pro Loco Gandino, a ricordo dell’ideatore
Ivan Moretti, morto nel 2015. Il ritrovo è fissato per le 8.30
presso il parcheggio della Scuola Materna di Gandino.
Dopo la sfilata lungo i paesi della Val Gandino, le auto rag-
giungeranno dapprima Ponte Nossa (per un aperitivo anal-
colico) e successivamente la Val del Riso, salendo “fuori-
strada” da Chignolo d’Oneta al Santuario del Frassino.
La novità 2019 è rappresentata dalle iscrizioni aperte an-
che a Panda 4x4 nuova serie. Previsti pranzo e premi per
le auto più significative.
La manifestazione si svolgerà con qualsiasi condizione di
tempo. Iscrizioni tassative entro venerdì 14 giugno 2019 al-
l’indirizzo mail progandino@gandino.it e al numero 329.0069984. Euro 5,00 per ciascuna autovettura ed eu-
ro 5,00 per persona (solo aperitivo) oppure 20,00 euro (aperitivo+pranzo).

MOVIMENTO DEMOGRAFICO

BATTESIMI: Cirano 10 marzo 2019: Ghilardi Asia di Diego e di Gelmi Rosa nata a Bergamo il 04/12/2017; Colombi
Ginevra di Luca e di Bocellari Pamela  nata a Seriate il 24.10.2018.
Gandino 10 marzo 2019: Torri Sofia di Giuseppe e di Carrara Giuliana  nata a Bergamo il 19/11/2018.
Barzizza 31 marzo 2019 Spampatti Mattia di Marco e di Bettinaglio Silvia nato a Seriate il 26/11/2018.

FUNERALI: Gandino: Servalli Giacomo nato a Gandino il 05.05.1932 deceduto il 08.03.2019; Torri Andreina nata
a Gandino il 28.02.1920, deceduta il 09.03.2019; Suardi Maria Angela nata a Gandino il 31.05.1928, deceduta il
19.03.2019; Bosio Rosa Itala nata a Orzinuovi il 20.02.1936, deceduta il 21.03.2019; Zilioli Maria nata a Gandino il
04.02.1948, deceduta il 22.03.2019; Pestoni Maria Ernestina (sr. M. Alceste) nata a Agordat (Eritrea) il 02.02.1940,
deceduta il 23.03.2019; Conti Maria Caterina (sr. M. Casta) nata a Valbondione il 04.12.1925, deceduta il
25.03.2019; Capponi Liliana nata a Gandino il 24.09.1938, deceduta il 26.03.2019; Piazzoli Candida (sr. M. Ippolita)
nata a Albino il 07.09.1935, deceduta il 28.03.2019.

Raduno domenica 16 giugno

PANDA 4x4, PASSIONE INTEGRALE
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FARMACIE DI TURNO Maggio - Giugno 2019 

dal 29/04 al 01/05 Nembro via Europa, 12
dal 01/05 al 03/05 Alzano via Provinciale,29
dal 03/05 al 05/05 Albino via Volta
dal 05/05 al 07/05 Gazzaniga
dal 07/05 al 09/05 Cene
dal 09/05 al 11/05 Albino viale Libertà
dal 11/05 al 13/05 Fiorano al Serio
dal 13/05 al 15/05 Nembro via Tasso
dal 15/05 al 17/05 Colzate - Torre Boldone via Reich
dal 17/05 al 19/05 Comenduno
dal 19/05 al 21/05 Villa di Serio - Selvino
dal 21/05 al 23/05 Vertova - Aviatico
dal 23/05 al 25/05 Peia - Nese
dal 25/05 al 27/05 Nembro via Papa Giovanni
dal 27/05 al 29/05 Casnigo - Torre Boldone via S.Martino Vecchio
dal 29/05 al 31/05 Gandino via Battisti - Alzano Piazza Italia
dal 31/05 al 02/06 Vall’Alta di Albino

Le turnazioni indicate in tabella sono valide
per i giorni festivi, gli orari notturni e di inter-
vallo quotidiano. Le farmacie di turno si inten-
dono operanti a partire dalle ore 09.00 della
prima data indicata sino alle 09.00 della se-
conda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Alzano, Gan-
dino e Torre Boldone sono indicate con l’indi-
rizzo, in quanto in questi paesi sono presenti
più farmacie.  La farmacia di Gandino (via
Papa Giovanni) è aperta da lunedì a saba-
to 8.30-12.30 e 15.30-19.30. La farmacia di
Gandino (via Cesare Battisti) è aperta da
lunedì a venerdì dalle 8 alle 17. La farma-
cia di Cazzano è aperta da lunedì a venerdì
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19.30. Il sabato pomeriggio è chiusa, ma
durante il turno tale chiusura è sospesa.
Fuori da ciascuna farmacia è esposto un pan-
nello che indica le farmacie di turno in quel
giorno ed è anche disponibile un numero
verde, 24 ore su 24: 800.356114. Ricordia-
mo l’opportunità di portare con sé la tessera
sanitaria. Numero della Guardia Medica:
035.3535
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TOMASINI sr. EDVIGE
3° ANNIVERSARIO

TOMASINI GIUSEPPE
2° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI AURELIO
23-2-1940   02-04-2019

E’ l’umiltà che rende gli uomini
uguali agli angeli

GELMI MARIA
1° ANNIVERSARIO

CONIZZOLI MARIA ROSA
4° ANNIVERSARIO

MONACO ROCCO
25° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI ELISABETTA
5° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI IVAN
2° ANNIVERSARIO

ONGARO GIANCARLO
2° ANNIVERSARIO

PAROLINI CARLO
4° ANNIVERSARIO

CASSERA GRAZIOSO
5° ANNIVERSARIO

TOMASINI BERNARDINA
7° ANNIVERSARIO

GANDINO

Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
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SUARDI LUIGI
4° ANNIVERSARIO

PEZZOLI GIOVANNI
5° ANNIVERSARIO

BERTASA MARIA
17° ANNIVERSARIO

BEZZI MARIA
8° ANNIVERSARIO

PERLETTI COSTANTE
13° ANNIVERSARIO

ONGARO CATERINA
9° ANNIVERSARIO

PERANI GIACOMO
24° ANNIVERSARIO

BOSIO LUCIO
36° ANNIVERSARIO

CAZZANIGA VINCENZO
21° ANNIVERSARIO

ONGARO SANTO
33° ANNIVERSARIO

LONGHI MARILENA
40° ANNIVERSARIO

BARZIZZA CIRANO

BRIGNOLI ANGELO
10° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE TITA
29° ANNIVERSARIO

COSSALI FABIOLA
22° ANNIVERSARIO
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Onoranze Funebri GENERALI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

FUNERALI COMPLETI A PARTIRE DA 1.800 EURO
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

P.C.P. srl
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Carissimi, la Pasqua è il
cuore della nostra pro-
fessione di fede. Senza
la risurrezione la nostra
fede diventa “niente “. La
risurrezione di Gesù atte-
sta e rivela che egli è
davvero il Figlio del Pa-
dre. 
Gli apostoli hanno comin-
ciato la loro predicazione
partendo dall’annuncio
del Cristo risorto; grazie
a loro noi possiamo es-
sere introdotti alla fede
nella risurrezione di Ge-
sù. C’è anche un’altra te-
stimonianza che diventa
ancora più incisiva: la lo-
ro vita. Questi uomini, hanno lasciato le loro famiglie e la loro terra, hanno rischiato il
loro futuro, le proprie amicizie, e molti di loro hanno perso anche la vita per affermare
che credevano in Gesù, morto e risorto.
I racconti delle apparizioni intendono trasmetterci proprio questa realtà, l’esperienza
che essi hanno fatto. Non si tratta di allucinazioni, ma di uno che parla, mangia insie-
me con loro. Il Risorto è lo stesso che è morto in croce, che porta sul suo corpo ancora
i segni della crocifissione. Dopo un periodo grigio o nero, improvvisamente ecco lo
squarcio di luce, ecco il raggio di sole. Dopo la morte, la risurrezione.
La risurrezione di Gesù dice che l’ultima parola spetta al bene. L’ultima parola spetta
alla felicità. Questa prospettiva orienta i nostri passi nella direzione della fiducia nel do-
mani, fiducia nei confronti della vita.
A partire dalla risurrezione di Cristo può soffiare un vento nuovo, purificatore, del mon-
do attuale. Se lo credessimo veramente e ci lasciassimo condurre da questa realtà
nella nostra vita, molte cose cambierebbero.
Con questa fede rinnovata, con la nostra preghiera e soprattutto con la nostra testimo-
nianza, accompagniamo i ragazzi che riceveranno un sacramento importante per la lo-
ro vita. La Vergine santissima ci accompagni e ci protegga e rivolgiamoci a Lei con la
nostra preghiera nel mese di maggio che tra poco inizieremo.

Auguri di vivere con speranza il tempo pasquale!
don Egidio

Pa
rr

oc
ch

ia
 d

i C
az

za
no

 S
.A

.
Or

ar
i S

. M
es

se
:  

Fe
ria

le
 o

re
 1

7 
 - 

 S
ab

at
o 

or
e 

18
  -

  F
es

tiv
e 

or
e 

8 
- 1

0.
30

 - 
18

 (o
re

 2
0.

30
 lu

gl
io

 e
 a

go
st

o)

LA PAROLA
DEL PARROCO
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ALCUNE DATE IMPORTANTI

Sabato 11 maggio: Prima Confessione
Domenica 26 Maggio: S. Cresima

Domenica 2 Giugno: S. Messa di Prima Comunione
Domenica 19 Maggio: Chiusura Anno Catechistico e Sportivo

C.R.E. 2019: Dal 17 Giugno al 12 Luglio 2019
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Gli auguri degli Alpini
La nostra festa in vista
della Pasqua è conti-
nuata con l’invito da
parte del Gruppo Alpini
di Cazzano S.Andrea
presso la loro sede, per
un pomeriggio insieme,
una merenda e una
fantastica sorpresa. Ab-
biamo colorato, su di
una bandiera italiana, i
simboli alpini, cono-
scendo un pò di più
questo Gruppo. Ci sia-
mo divertiti cantando
tutti insieme l’inno d’Ita-
lia... e in questo clima
di marcia alpina ci è
stato consegnato non un classico uovo di cioccolato, ma uno prodotto appositamente per l’associazione
“Maria Letizia Verga” comitato dell’ospedale San Gerardo di Monza che si occupa di raccogliere fondi per i
bimbi malati di leucemia.  
Ringraziamo gli Alpini per questo gesto, per questo dono e per questi auguri che hanno raggiunto tutte le
famiglie dei nostri piccoli.

Federica Baronchelli 
per le insegnanti della scuola dell’infanzia di Cazzano Sant’Andrea 

Alla scuola dell’infanzia di Cazzano Sant’Andrea i bambini e le insegnanti hanno vissuto il percorso in pre-
parazione alla Pasqua con i racconti del Vangelo e la loro drammatizzazione. Un momento significativo, che
ha visto tutti i bambini trasformarsi per un attimo in discepoli, è stata l’Ultima Cena di Gesù, durante la quale
i bambini disposti in cerchio ammiravano don Egidio (nelle vesti del Signore) che si è abbassato verso di
loro e ha lavato i piedi, rendendo vivo quel grande gesto descritto nel Vangelo. La celebrazione è culminata
nel momento centrale dell’Eucarestia: spezzare il pane e condividere un acino d’uva è sembrata davvero
una cena molto importante, un Pane che sembra il più buono di tutti i pani.

Scuola Materna

IN CAMMINO VERSO LA PASQUA
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MESE DI MAGGIO DEDICATO A MARIA
E’ soprattutto nel mese di maggio (ma non solo) che si recita il Santo Rosario.
E’ una delle prime preghiere che abbiamo imparato da piccoli. Milioni di perso-
ne ogni giorno ripetono l’Ave Maria meditando i misteri del Rosario. E’ una me-
lodia iniziata dall’arcangelo Gabriele a Nazareth e alla quale nessuno oserà
mettere la parola fine. Eppure proprio per questo uso quotidiano l’Ave Maria ri-
schia di logorarsi e di perdere il suo splendore. Tante volte mentre la recitiamo,
la nostra  fantasia vola verso i più impensati lidi e ci impedisce di prestare at-
tenzione al significato delle parole che pronunciamo.
L’Ave Maria è una miniera che custodisce tanti preziosi tesori della fede cristia-
na e li consegna a quanti ricorrono con semplicità di cuore. Mettiamoci allora di
fronte a Maria, persona viva e glorificata, che partecipa corpo e anima alla co-
munione eterna di amore con la Ss.Trinità. Convogliamo nella nostra preghiera
tutte le gioie, i dolori e le speranze, che affidiamo alla Vergine perchè ci sosten-
ga con la sua intercessione e il suo esempio nell’impegno quotidiano.
Coloro che desiderano accogliere nel mese di maggio nella propria famiglia la S. Messa e il Santo
Rosario lo comunichino al più presto a don Egidio.

“HAPPY EASTER”

Il gruppo adolescenti supportato
dai ragazzi di terza media, anche
quest’anno ha partecipato con
entusiasmo alla distribuzione in
tutte le famiglie della nostra co-
munità, degli ulivi benedetti, por-
tando di persona anche gli auguri
del parroco di una serena Pa-
squa.
Per i nostri lettori (come intuite dal
titolo) c’è anche la versione in lin-
gua inglese. Per l’occasione sono
state indossate le nuove felpe del
gruppo, finanziate in parte (euro
500) dal ricavato del mercatino di
Natale e in parte dal contributo
dei ragazzi. Un grazie di cuore a tutti per la generosità dimostrata raccogliendo la somma di euro 1391,36
nella distribuzione degli ulivi benedetti.
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Battesimi

Leonardo
Chiodelli

battezzato il
31 marzo
2019

Tommaso
Noris

battezzato il
7 aprile
2019
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ORARI S. MESSE

GANDINO Basilica
(* a San Mauro nel periodo invernale)

S. Mauro

BARZIZZA

8.00 * 8.00 * 18.00 8.00 10.30 18.30

6.55

18.00

17.00

9.15 9.15

17.30

18.30 8.00

10.00

11.00

17.30

CIRANO

CASA DI RIPOSO
(negli altri giorni Liturgia della Parola)

FERIALI SABATO E VIGILIE DOMENICA E FESTIVI

Martedì e
Domenica

NUMERI TELEFONICI UTILI

Don Innocente Chiodi (parroco)    035.745425
Oratorio - Don Manuel Valentini  035.745120
Don Giovanni Mongodi               035.0381410
Don Luigi Torri                             035.745973
Ettore Noris (sacrista)                347.0601271
Parrocchia Barzizza                    035.745008
Parrocchia Cazzano                    035.741943
Parrocchia Cirano                        035.746352
Museo della Basilica                    035.746115
Casa di Riposo Gandino             035.745447
Convento Suore                          035.745569
Scuola Materna Gandino            035.745041
Comune Gandino                        035.745567
Comune Cazzano S.A.                035.724033
Biblioteca Gandino                      035.746144
Vigili Gandino (urgenze)            329.2506223
Centro prima infanzia Leffe      035.731793
Numero Unico Emergenze                    112
Soccorso stradale ACI                           116
Carabinieri Gandino                 035.745005
Polizia pronto intervento           035.276111
Polizia Stradale                        035.238238
Guardia medica                            035.3535
Croce Rossa Valgandino         035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario        035.746253
Ospedale Gazzaniga                035.730111
Centro unico prenotazioni        800.638638
Ospedale Alzano L.do            035.3064111
Ospedale Bergamo                  035.267111

Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo sa-
bato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastorale
un incaricato della Redazione sarà  dispo-
nibile per informazioni e per ricevere mate-
riale.
Per particolari inserzioni e fotografie viene
richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio, lauree, coetanei,
ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pubbli-
care o meno il materiale pervenuto.

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea:  prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.

Periodico mensile delle parrocchie di
Gandino - Barzizza - Cirano - Cazzano Sant’Andrea

Anno CVI - N° 4 Aprile 2019 - € 2,50

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 70% BG

Redazione e amministrazione: Via Bettera, 14  -  Tel.  035.745425
24024 GANDINO - Bergamo (Italia) - E-mail: lavalgandino@gandino.it

C.C. postale n. 14717243 intestato alla Parrocchia S. Maria Assunta
“La Val Gandino” Bollettino Parrocchiale Via Bettera, 14 - 24024 Gandino (Bg)

Direttore Responsabile: Don Lino Lazzari
Grafica e Stampa: Tipolitografia Radici Due di Radici Alessandro - Gandino
Aut. Tribunale BG N. 292 del 12-5-1954 Approvazione Autorità Ecclesiastica

Comitato di Redazione de La Val Gandino:
Don Innocente Chiodi - Don Giovanni Mongodi - Don Manuel Valentini

G.Battista Gherardi - Deni Capponi - Amilcare Servalli - Gustavo Picinali
Pierino Nodari - Mariaelena Carrara - Simone Picinali - Gianfranco Picinali

Centro d’ascolto Vicariale Valgandino
Piazza Libertà (cortile Cinema Centrale) LEFFE  -  Tel. 035727074

Un servizio per le persone in difficoltà che vogliono essere aiutate
Apertura al pubblico: martedì ore 9 -11  sabato ore 15.30 -17.30

Per donazioni con bonifico su C/C: Parrocchia di Leffe c/o Centro d’ascolto
Credito Bergamasco filiale di Leffe: IBAN IT51G0503453160000000009530

(per le ditte deducibili fino al 2% del reddito)
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C’era una volta…

A dominare la scena della foto che pubblichiamo in questo numero è il “piccolo principe”
seduto sulla poltrona di vimini, al centro della foto. Si tratta di Franco Giudici, oggi
geometra, festeggiato in occasione del suo primo compleanno, che ricorreva il 24 maggio
del 1941. La foto immortala le famiglie di vicolo Merelli (contrada Cerioli vicino alla Basilica)
ed all’estrema sinistra dell’immagine si nota un altro “festeggiato”, in braccio alla madre.
Si tratta di Lorenzo Rottigni (Renzino) nato qualche settimana prima, il 9 aprile di
quell’anno, attivo poi nel volontariato e morto il 18 giugno 2018.
Questa la didascalia completa della foto:

1. Rottigni Bartolo
2. Giudici Maria
3. Salvatoni Maria
4. Ongaro Antonietta
5. Ongaro Lisetta
6. Sugliani Catina
7. Bonazzi Pietro
8. Bonazzi Nina
9. Ongaro Franco (vigile)

10. Ongaro Antonio (vigile ècc)
11. Bonazzi Giuseppe
12. Bonazzi Santa
13. Bonazzi Francesco
14. Bonazzi Maddalena
15. Ongaro Antonia
16. Bonazzi Bortolo
17. Bonazzi Antonietta

18. Bonazzi Cecilia
19. Moro Catina
20. Rottigni Lorenzo
21. Bonazzi Vincenzo
22. Giudici Franco
23. Bonazzi Caterina
24. Rottigni Mario
25. Bonazzi Franco
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Festa in contrada Cerioli
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